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ervizi digitali, internet e tecnologie sono parte
fondante di ogni aspetto della nostra vita.
Rappresentano il canale di accesso a salute, denaro,

lavoro, informazione, trasporti, intrattenimento e interazioni
sociali. Per questo è fondamentale che siano fruibili da tutte le
persone. Progettare per l’inclusione è utile a incentivare la
creatività e l’innovazione. Il design diventa così una forza per il
cambiamento, un driver che genera nuove soluzioni e un
catalizzatore per la trasformazione sociale.

Non solo. La digitalizzazione e l’attenzione delle aziende agli
aspetti esperienziali hanno portato ad un rapido aumento della
richiesta di  gure professionali ibride, capaci di combinare
diversi saperi in un’ottica attenta a inclusività e sostenibilità.
Lo confermano i dati dell’U.S. Bureau of Labor Statistics, secondo
i quali la richiesta di User Experience designer (UX designer)
crescerà del 3% su base annua  no al 2028. Questa  gura
rappresenta un vero e proprio ponte tra tecnologia, processi
operativi, mercato e bisogni dei fruitori: progetta l’esperienza
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dell’utente di un prodotto o servizio, centrando i propri sforzi
sui reali bisogni che derivano dall’interazione che l’utente ha
con le tecnologie.

Con l’obiettivo di formare professionisti in grado di rispondere
alla crescente richiesta di esperti in progettazione inclusiva e
accessibile, la Scuola di Master e Formazione Permanente del
Politecnico di Torino, in collaborazione con ISTUD Business
School, ha aperto le iscrizioni al Master di I livello in User
Experience per l’Inclusive Design. Il percorso partirà a Torino il
prossimo 28 ottobre, le candidature sono aperte  no al 23
settembre.

"Inclusione e accessibilità non sono solo obiettivi
desiderabili, ma veri e propri prerequisiti per la riuscita di
qualsiasi iniziativa progettuale. È fondamentale che tali
principi diventino parte integrante della formazione di ogni
designer, acquisiti e sviluppati attraverso un approccio
sistematico che impiega strumenti e metodologie speci che.
Questi concetti devono essere considerati non solo come un
arricchimento culturale, ma come elementi imprescindibili della
cassetta degli attrezzi del designer moderno”, racconta a Italian
Tech Andrea Di Salvo, Coordinatore del Master e Ricercatore
presso il Dipartimento di Architettura e Design (DAD) del PoliTo.

Tecnologie accessibili e inclusive

Nella UE circa 80 milioni di persone sono toccate in qualche
misura da una disabilità. L’accessibilità è un prerequisito per
garantire la loro piena ed equa partecipazione alla società. Per
progettare servizi e prodotti accessibili servono competenze

“Trovare la propria strada senza paura di percorrerla”. I vincitori del
Myllennium Award 2024

Premiati 30 giovani under 30 che vogliono “agire per il bene comune”
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multidisciplinari.

Lo User Experience designer è una  gura sempre più ricercata
anche in Europa, dove, dopo l’approvazione della Direttiva UE
nota come “European Accessibility Act”, a partire dal 28 giugno
2025, tutti gli operatori economici: fabbricanti, rappresentanti
autorizzati, importatori, distributori e fornitori di servizi,
dovranno garantire, per rispondere alle esigenze di persone con
disabilità, la conformità a requisiti di accessibilità di
determinati prodotti e servizi digitali, fra cui i servizi bancari
per i consumatori, i servizi e-commerce, servizi per l’accesso a
media audiovisivi e servizi relativi al trasporto passeggeri.

In che modo l'UX per l'Inclusive Design sta diventando centrale per le
organizzazioni che vogliono essere al passo con i tempi?

“L’entrata in vigore nel 2025 dell’European Accessibility Act, è
un segnale della crescente attenzione a questi temi, ma i segnali
arrivano anche dal mercato e dalle aziende. Negli USA, ad
esempio, la ricerca di UX Designer cresce del 3% ogni anno. Un
dato su tutti, inoltre, aiuta a comprendere il ruolo decisivo che
hanno gli User Experience Designer nella progettazione dei
prodotti e servizi digitali: il 67% degli errori di usabilità dei
servizi, che causano inef cienza e malfunzionamenti, può essere
eliminato se l’applicazione viene progettata  n dal momento
zero basandosi su criteri di accessibilità. E questo signi ca
rendere accessibili a persone servizi essenziali come le
applicazioni per l’home banking, le app legate ai servizi di
trasporto e mobilità a persone con disabilità, ma anche a
persone che hanno esigenze particolari, come gli anziani,
persone che presentano forme di neurodiversità o le persone

500 italiani e italiane che contano nell'Intelligenza Artificiale

Un giro d’Italia nelle eccellenze in ambito IA: l'università e la ricerca, le startup e le
grandi aziende, l'arte e la cultura, le associa…
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con minori competenze digitali. Progettare in modo inclusivo e
accessibile rende, di fatto, prodotti e servizi digitali migliori
per tutte e tutti, ogni elemento studiato, ad esempio, per le
persone non vedenti, come lo sviluppo degli screen reader e di
conseguenza degli assistenti vocali, non può che facilitare le
operazioni quotidiane di tutte e tutti quando siamo alla guida o
con le mani impegnate in cucina. Insomma in quelle piccole o
grandi attività quotidiana in cui il digitale continua a rendere
tutto più facile e giocoso”.

“Un progetto che non incorpora l'inclusione e l'accessibilità –
precisa De Salvo - non solo rischia di essere meno ef cace, ma
può avere effetti negativi sotto molteplici aspetti, inclusi quelli
economici, di management e di sviluppo”.

“I progetti che partono dai bisogni reali degli utenti”

“All’interno del percorso formativo ricopre un ruolo centrale il
lavoro sul campo e l’esperienza diretta con persone che
presentano forme di disabilità. Gli studenti le accompagnano da
vicino per scoprire come vivono e come potrebbero utilizzare il
prodotto o il servizio che progetteranno, quali dif coltà e
barriere devono affrontare e quali sono gli elementi che possono
rendere la loro “esperienza di uso e fruizione” dei servizi più
piacevole e semplice, in termini di percezione, comprensione e
usabilità”.

Dall’app per facilitare la spesa a persone con disabilità visive ai
prodotti connessi per l’igiene orale dei bambini, durante la
prima edizione del Master in User Experience per l’Inclusive
Design, gli studenti hanno realizzato una serie di progetti in
collaborazione con le aziende partner, dando vita a soluzioni

La realtà aumentata entra nelle aule universitarie

Metaversity è il progetto dell’Università Cattolica di Milano che esplora il potenziale
delle tecnologie virtuali per la didattica del futu…
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innovative che integrano componenti digitali e tangibili, per
rispondere ad esigenze pratiche e migliorare la qualità della
vita degli utenti. Partendo dai bisogni reali degli utenti, tra cui
anziani, persone con disabilità o meno avvezze alla tecnologia
che sono stati intervistati e coinvolti anche in fase di test, sono
stati realizzati progetti che hanno raggiunto livelli di sviluppo
avanzati, pronti per un'implementazione concreta.

Un esempio è lo sviluppo di un'app multichannel per facilitare
la spesa a persone con disabilità visive, migliorando
l'accessibilità e l'interazione nel punto vendita. Un secondo
progetto ha invece riguardato la creazione di un assistente
virtuale per supportare i medici di base, integrando l’uso
dell’AI e affrontando anche questioni etiche come il rapporto di
 ducia tra medico e paziente e tra utente e tecnologia. Per il
settore  nanziario è stata progettata un'esperienza digitale per
la richiesta di prestiti online, mirando a includere persone in
dif coltà economica.

E ancora, nel campo della salute orale, gli studenti hanno
sviluppato un sistema di prodotti connessi per educare i
bambini all'igiene orale in modo giocoso e coinvolgente, senza
indurre dipendenza tecnologica. In ne, è stata migliorata
l'accessibilità di una piattaforma di formazione online, rendendo
i contenuti più facilmente navigabili e intuitivi, trasformandola
in un'esperienza utente complessivamente migliore e più
inclusiva.

Tutto sul Master: programma, offerta formativa e
sbocchi professionali

Il programma innovativo del Master si rivolge a laureati in
facoltà umanistiche (Lettere, Comunicazione, etc) e legate alla
progettazione (Architettura, Ingegneria, Design, etc), offrendo
gli strumenti necessari per avere,  n da subito, un impatto
positivo sulle aziende nell’ambito della strutturazione di User
Experience, con un forte focus sull’inclusività. Nel Master, il
punto di vista Human-centred, strategico per la diffusione di
prodotti e servizi, dando risposte concrete alle richieste degli
utenti, si af anca alla Digital transformation e alle skills di
Management: in questo modo il percorso di studi è verticale
sugli strumenti UX, ma allo stesso tempo trasversale su tutti i
saperi che formano professionisti completi, capaci di entrare da
subito - anche attraverso lo stage di  ne corso - nel mondo del
lavoro.

Questo anche grazie al coinvolgimento delle aziende partner
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Cottino Social Impact Campus, realtà nata per condividere e
diffondere la cultura della formazione come impatto sociale, e
Triplesense Reply, agenzia leader nella digital transformation,
che offriranno preziose competenze nel campo della consulenza
creativa, dando agli studenti l'opportunità di lavorare su
progetti reali.

Il programma formativo prevede un percorso multidisciplinare
che combina teoria e pratica con lezioni frontali, laboratori e
project work, seminari, integrando lo studio di processi inclusivi
design-driven, digital transformation, metodologie e strumenti
UX, all’acquisizione di competenze manageriali. Si rivolge a
neolaureati di tutte le facoltà e giovani professionisti
appassionati del mondo digitale e del Design in connessione
coi bisogni contemporanei delle persone più fragili.

I principali sbocchi professionali per questo percorso includono
ruoli di UX designer, UX researcher, e consulenti di accessibilità
e inclusività in aziende tecnologiche e creative. L’obiettivo è
dunque formare una  gura nuova, capace di unire competenze
digitali e umanistiche: professionisti in UX Inclusive Design in
grado di progettare servizi digitali inclusivi, coinvolgenti e facili
da utilizzare, valorizzando ogni singolarità ed esigenza speci ca.

Il master partirà 28 ottobre 2024 e si concluderà il 31 luglio
2025. Si svolge in circa 9 mesi di cui 6 di formazione in presenza
e minimo 3 di stage, tra lezioni interattive, laboratori, interventi
seminariali, testimonianze da parte di aziende partner e del
settore, business case e project work con le aziende. Le iscrizioni
al Master in User Experience per l’Inclusive Design sono aperte
 no al 23 settembre 2024.

Per rendere accessibile il corso alla platea più ampia possibile di
studenti e premiare i più meritevoli, in palio 15 borse di studio
del valore di mille euro ciascuna ai primi 15 studenti della
graduatoria di ammissione che si iscriveranno entro il 25
agosto.

© Riproduzione riservata
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Servizi digitali, internet e tecnologie sono parte fondante di ogni

aspetto della nostra vita. Rappresentano il canale di accesso a

CERCA
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salute, denaro, lavoro, informazione, trasporti, intrattenimento e

interazioni sociali. Per questo è fondamentale che siano fruibili da

tutte le persone. Progettare per l’inclusione è utile a incentivare la

creatività e l’innovazione. Il design diventa così una forza per il

cambiamento, un driver che genera nuove soluzioni e un

catalizzatore per la trasformazione sociale.

Non solo. La digitalizzazione e l’attenzione delle aziende agli

aspetti esperienziali hanno portato ad un rapido aumento della

richiesta di figure professionali ibride, capaci di combinare

diversi saperi in un’ottica attenta a inclusività e sostenibilità. Lo

confermano i dati dell’U.S. Bureau of Labor Statistics, secondo i

quali la richiesta di User Experience designer (UX designer)

crescerà del 3% su base annua fino al 2028. Questa figura

rappresenta un vero e proprio ponte tra tecnologia, processi

operativi, mercato e bisogni dei fruitori: progetta l’esperienza

dell’utente di un prodotto o servizio, centrando i propri sforzi sui

reali bisogni che derivano dall’interazione che l’utente ha con le

tecnologie.

Con l’obiettivo di formare professionisti in grado di rispondere alla

crescente richiesta di esperti in progettazione inclusiva e

accessibile, la Scuola di Master e Formazione Permanente del

Politecnico di Torino, in collaborazione con ISTUD Business

School, ha aperto le iscrizioni al Master di I livello in User

Experience per l’Inclusive Design. Il percorso partirà a Torino il

prossimo 28 ottobre, le candidature sono aperte fino al 23

settembre.

"Inclusione e accessibilità non sono solo obiettivi desiderabili,

ma veri e propri prerequisiti per la riuscita di qualsiasi

“Trovare la propria strada senza paura di percorrerla”. I vincitori del
Myllennium Award 2024

Premiati 30 giovani under 30 che vogliono “agire per il bene comune”

Italian Tech 11 luglio 2024
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iniziativa progettuale. È fondamentale che tali principi diventino

parte integrante della formazione di ogni designer, acquisiti e

sviluppati attraverso un approccio sistematico che impiega

strumenti e metodologie specifiche. Questi concetti devono essere

considerati non solo come un arricchimento culturale, ma come

elementi imprescindibili della cassetta degli attrezzi del designer

moderno”, racconta a Italian Tech Andrea Di Salvo, Coordinatore

del Master e Ricercatore presso il Dipartimento di Architettura e

Design (DAD) del PoliTo.

Tecnologie accessibili e inclusive

Nella UE circa 80 milioni di persone sono toccate in qualche

misura da una disabilità. L’accessibilità è un prerequisito per

garantire la loro piena ed equa partecipazione alla società. Per

progettare servizi e prodotti accessibili servono competenze

multidisciplinari.

Lo User Experience designer è una figura sempre più ricercata

anche in Europa, dove, dopo l’approvazione della Direttiva UE

nota come “European Accessibility Act”, a partire dal 28 giugno

2025, tutti gli operatori economici: fabbricanti, rappresentanti

autorizzati, importatori, distributori e fornitori di servizi,

dovranno garantire, per rispondere alle esigenze di persone con

disabilità, la conformità a requisiti di accessibilità di

determinati prodotti e servizi digitali, fra cui i servizi bancari per i

consumatori, i servizi e-commerce, servizi per l’accesso a media

audiovisivi e servizi relativi al trasporto passeggeri.

In che modo l'UX per l'Inclusive Design sta diventando centrale

per le organizzazioni che vogliono essere al passo con i tempi?

500 italiani e italiane che contano nell'Intelligenza Artificiale

Un giro d’Italia nelle eccellenze in ambito IA: l'università e la ricerca, le startup e le
grandi aziende, l'arte e la cultura, le associa…
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“L’entrata in vigore nel 2025 dell’European Accessibility Act, è un

segnale della crescente attenzione a questi temi, ma i segnali

arrivano anche dal mercato e dalle aziende. Negli USA, ad

esempio, la ricerca di UX Designer cresce del 3% ogni anno. Un

dato su tutti, inoltre, aiuta a comprendere il ruolo decisivo che

hanno gli User Experience Designer nella progettazione dei

prodotti e servizi digitali: il 67% degli errori di usabilità dei

servizi, che causano inefficienza e malfunzionamenti, può essere

eliminato se l’applicazione viene progettata fin dal momento zero

basandosi su criteri di accessibilità. E questo significa rendere

accessibili a persone servizi essenziali come le applicazioni per

l’home banking, le app legate ai servizi di trasporto e mobilità a

persone con disabilità, ma anche a persone che hanno esigenze

particolari, come gli anziani, persone che presentano forme di

neurodiversità o le persone con minori competenze digitali.

Progettare in modo inclusivo e accessibile rende, di fatto,

prodotti e servizi digitali migliori per tutte e tutti, ogni

elemento studiato, ad esempio, per le persone non vedenti, come

lo sviluppo degli screen reader e di conseguenza degli assistenti

vocali, non può che facilitare le operazioni quotidiane di tutte e

tutti quando siamo alla guida o con le mani impegnate in cucina.

Insomma in quelle piccole o grandi attività quotidiana in cui il

digitale continua a rendere tutto più facile e giocoso”.

“Un progetto che non incorpora l'inclusione e l'accessibilità –

precisa De Salvo - non solo rischia di essere meno efficace, ma può

avere effetti negativi sotto molteplici aspetti, inclusi quelli

economici, di management e di sviluppo”.

“I progetti che partono dai bisogni reali degli utenti”

“All’interno del percorso formativo ricopre un ruolo centrale il

La realtà aumentata entra nelle aule universitarie

Metaversity è il progetto dell’Università Cattolica di Milano che esplora il potenziale
delle tecnologie virtuali per la didattica del futu…
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lavoro sul campo e l’esperienza diretta con persone che

presentano forme di disabilità. Gli studenti le accompagnano da

vicino per scoprire come vivono e come potrebbero utilizzare il

prodotto o il servizio che progetteranno, quali difficoltà e barriere

devono affrontare e quali sono gli elementi che possono rendere la

loro “esperienza di uso e fruizione” dei servizi più piacevole e

semplice, in termini di percezione, comprensione e usabilità”.

Dall’app per facilitare la spesa a persone con disabilità visive ai

prodotti connessi per l’igiene orale dei bambini, durante la prima

edizione del Master in User Experience per l’Inclusive Design, gli

studenti hanno realizzato una serie di progetti in collaborazione

con le aziende partner, dando vita a soluzioni innovative che

integrano componenti digitali e tangibili, per rispondere ad

esigenze pratiche e migliorare la qualità della vita degli utenti.

Partendo dai bisogni reali degli utenti, tra cui anziani, persone con

disabilità o meno avvezze alla tecnologia che sono stati intervistati

e coinvolti anche in fase di test, sono stati realizzati progetti che

hanno raggiunto livelli di sviluppo avanzati, pronti per

un'implementazione concreta.

Un esempio è lo sviluppo di un'app multichannel per facilitare la

spesa a persone con disabilità visive, migliorando l'accessibilità e

l'interazione nel punto vendita. Un secondo progetto ha invece

riguardato la creazione di un assistente virtuale per supportare i

medici di base, integrando l’uso dell’AI e affrontando anche

questioni etiche come il rapporto di fiducia tra medico e paziente

e tra utente e tecnologia. Per il settore finanziario è stata

progettata un'esperienza digitale per la richiesta di prestiti online,

mirando a includere persone in difficoltà economica.

E ancora, nel campo della salute orale, gli studenti hanno

sviluppato un sistema di prodotti connessi per educare i bambini

all'igiene orale in modo giocoso e coinvolgente, senza indurre

dipendenza tecnologica. Infine, è stata migliorata l'accessibilità di

una piattaforma di formazione online, rendendo i contenuti più

facilmente navigabili e intuitivi, trasformandola in un'esperienza

utente complessivamente migliore e più inclusiva.

Tutto sul Master: programma, offerta formativa e
sbocchi professionali

Il programma innovativo del Master si rivolge a laureati in facoltà

umanistiche (Lettere, Comunicazione, etc) e legate alla

progettazione (Architettura, Ingegneria, Design, etc), offrendo gli

strumenti necessari per avere, fin da subito, un impatto positivo

sulle aziende nell’ambito della strutturazione di User Experience,

con un forte focus sull’inclusività. Nel Master, il punto di vista
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Human-centred, strategico per la diffusione di prodotti e servizi,

dando risposte concrete alle richieste degli utenti, si affianca alla

Digital transformation e alle skills di Management: in questo modo

il percorso di studi è verticale sugli strumenti UX, ma allo stesso

tempo trasversale su tutti i saperi che formano professionisti

completi, capaci di entrare da subito - anche attraverso lo stage di

fine corso - nel mondo del lavoro.

Questo anche grazie al coinvolgimento delle aziende partner

Cottino Social Impact Campus, realtà nata per condividere e

diffondere la cultura della formazione come impatto sociale, e

Triplesense Reply, agenzia leader nella digital transformation, che

offriranno preziose competenze nel campo della consulenza

creativa, dando agli studenti l'opportunità di lavorare su progetti

reali.

Il programma formativo prevede un percorso multidisciplinare

che combina teoria e pratica con lezioni frontali, laboratori e

project work, seminari, integrando lo studio di processi inclusivi

design-driven, digital transformation, metodologie e strumenti

UX, all’acquisizione di competenze manageriali. Si rivolge a

neolaureati di tutte le facoltà e giovani professionisti

appassionati del mondo digitale e del Design in connessione

coi bisogni contemporanei delle persone più fragili.

I principali sbocchi professionali per questo percorso includono

ruoli di UX designer, UX researcher, e consulenti di accessibilità e

inclusività in aziende tecnologiche e creative. L’obiettivo è dunque

formare una figura nuova, capace di unire competenze digitali e

umanistiche: professionisti in UX Inclusive Design in grado di

progettare servizi digitali inclusivi, coinvolgenti e facili da

utilizzare, valorizzando ogni singolarità ed esigenza specifica.

Il master partirà 28 ottobre 2024 e si concluderà il 31 luglio

2025. Si svolge in circa 9 mesi di cui 6 di formazione in presenza e

minimo 3 di stage, tra lezioni interattive, laboratori, interventi

seminariali, testimonianze da parte di aziende partner e del

settore, business case e project work con le aziende. Le iscrizioni

al Master in User Experience per l’Inclusive Design sono aperte

fino al 23 settembre 2024.

Per rendere accessibile il corso alla platea più ampia possibile di

studenti e premiare i più meritevoli, in palio 15 borse di studio del

valore di mille euro ciascuna ai primi 15 studenti della

graduatoria di ammissione che si iscriveranno entro il 25 agosto.

© Riproduzione riservata
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GIORGIO PAPAVERO DESIGN 11.08.2024

User experience designer, chi riprogetta gli
spazi digitali rendendoli più accessibili

Al Master di Torino si occupano di far crescere un professionista che lavora di problem solving, ma che ha come
obiettivo quello di fare inclusione

La digitalizzazione ha permesso la nascita di alcune figure a livello aziendale sempre più inclusive e indispensabili. Gli user
experience designer, infatti, sono coloro che risolvono i problemi di accessibilità delle persone, attraverso un’attenzione
particolare alle loro esigenze. Un lavoro che è per metà di problem solving e per l’altra parte di creatività, come cercano di
impartire al Master in User Experience per l'Inclusive Design del Politecnico di Torino. Infatti, la scuola torinese ha da poco
concluso la prima edizione con ottimi risultati sia in termini di partecipazione sia di progetti, e adesso, sono già in corso i
preparativi per la seconda, che partirà il prossimo 28 ottobre. Ne abbiamo parlato con Andrea Di Salvo, che oltre a essere
coordinatore della scuola, è un ricercatore del dipartimento di Architettura e Design (Dad) del PoliTo.

All'insegna dell'inclusione
Di Salvo comincia a raccontare a noi di Wired, perché all’interno di questo progetto l'inclusività e la sostenibilità alla fine
sono dei concetti che si fondono insieme. “Sono due elementi che si combinano perfettamente perché condividono gli
stessi pilastri, quelli sociali. Infatti, ragionare in un modo collettivo, significa avere un'attenzione rivolta nei confronti
dell’intera comunità. Questo conferisce una particolare consapevolezza al designer, cioè quella di progettare con
un'etica che è condivisa”.

Ma non è soltanto una questione di etica, perché dal prossimo anno entrerà in vigore una nuova normativa per sostenere
l’inclusione e l’accesso ai servizi digitali. “L’European Accessibility Act è una legge che è stata approvata inizialmente nel
2019 e che ha avuto una gestazione un po’ lunga, infatti, entrerà in vigore nel 2025. Questa pone degli obblighi sia per
le pubbliche amministrazione sia per i privati, stabilendo come tutti gli operatori economici - produttori, distributori,
importatori, ecc. - dovranno garantire alle persone con disabilità la conformità a determinati requisiti di accessibilità
di certi prodotti e servizi digitali. Infatti, oltre alle raccomandazioni e agli allegati, il regolamento prevede anche delle
sanzioni per chi non lo rispetta”.

Una legge che tutela le persone con disabilità e anche coloro che non hanno una piena accessibilità agli strumenti
informatici. Ed è lo stesso Di Salvo a farci qualche esempio di cosa voglia dire “Gli esempi che si possono fare in termini di
accessibilità sono tantissimi, a cominciare dalla navigazione interna a una pagina web da parte degli utenti non
vedenti, oppure i sottotitoli generati in automatico su YouTube o ancora alcune applicazioni per le persone con ridotta
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mobilità che non necessitino di movimenti troppo ampi durante la navigazione o durante l'esplorazione di contenuti”.

La figura che riprogetta i disegni
È con questa idea che nasce la figura dell’user experience designer, colui ha la responsabilità di ripensare gli spazi
facilitando l'accesso a chiunque. “Ci sono almeno due motivi per cui il suo ruolo è fondamentale. Il primo è che l’user
experience designer va direttamente dalle persone, le osserva e parla con loro. Infatti, è solo in questo modo che avrà
la possibilità di capire quali sono le loro esigenze reali. Mentre il secondo aspetto riguarda la fase più bella e creativa,
in cui si immaginano delle soluzioni in circostanze in cui non erano state pensate prima”. In questo senso, c’è un dato
che fa comprendere quanto sia importante e utile il lavoro degli user experience designer, perché il 67% dei problemi di
accessibilità si originano già nella fase del disegno.

Ed è proprio per questa ragione che il Master in User Experience per l'Inclusive Design del Politecnico di Torino tiene molto
affinché i propri studenti mettano mano fin da subito in progetti concreti. “Abbiamo selezionato cinque aziende che
avessero voglia di proporre un caso di studio legato alla loro realtà. Così, dall’inizio del Master fino a fine gennaio gli
studenti hanno potuto lavorare a un loro progetto, venendo seguiti da un tutor aziendale”. È stato nel corso di queste
attività che i ragazzi hanno avuto la possibilità di realizzare dei progetti all’avanguardia, che cercassero di dare allo stesso
tempo delle risposte concrete alle persone. “Un esempio è lo sviluppo di un’applicazione multichannel per facilitare la
spesa a persone con disabilità visive, migliorando l’accessibilità e l’interazione nel punto vendita. Mentre il secondo
progetto ha riguardato la creazione di un assistente virtuale per supportare i medici di base, integrando l’uso dell’AI e
affrontando anche questioni etiche come il rapporto di fiducia tra medico e paziente e tra utente e tecnologia”.

I professionisti di domani
Un lavoro che ha come obiettivo quello di creare sempre di più a livello locale e nazionale, una comunità di designer che
siano sempre più consapevoli. Questo è il grande tema. “Nel corso della prima edizione del Master abbiamo avuto 15
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partecipanti tra ragazzi e ragazze con una provenienza geografica e un percorso di studi molto eterogeneo. Noi come
scuola ci poniamo degli obiettivi formativi che non si interrompono nel momento in cui consegniamo il diploma, ma
che ambiscono a creare una rete di contatti che abbia come primo impatto sociale la creazione di una comunità”.

Per il futuro l’obiettivo è quello di ripetersi ancora e di continuare a crescere “L'ambizione è sempre quella di proseguire in
maniera fattiva le collaborazioni che abbiamo intrapreso durante quest'anno. Il prossimo anno avremo la possibilità di
collaborare sicuramente con alcune aziende e partner che hanno già lavorato con noi lo scorso anno come ISTUD
Business School, Cottino Social Impact Campus e Triplesense Reply. Per la prossima edizione cercheremo di ampliare i
temi, per continuare a offrire nuovi stimoli ai ragazzi. Infatti, oltre alla loro forte motivazione, che è la ragione che poi
li spinge a seguire questo percorso, penso che la curiosità di esplorare nuovi ambiti sia un'ulteriore grande stimolo per
la loro crescita”.

Le storie da non perdere di Wired

  È la seconda settimana delle Olimpiadi di Parigi 2024: tutto quello che devi sapere
   Il ritiro di Biden, l'avvento di Kamala Harris: cosa succede nella corsa alle elezioni statunitensi 2024
  Il bug informatico di Crowdstrike che ha messo ko i sistemi di Microsoft e mezzo mondo: gli aggiornamenti
  Il nuovo numero di Wired in edicola racconta la fine dei social network
✍   Tornano gli abbonamenti al magazine di Wired: abbonati qui
  Ascolta Grande Giove, il podcast per i 15 anni di Wired in Italia, con storie di innovazione, tech e scienza
   La guerra in Ucraina: gli aggiornamenti di Wired sul conflitto
      Le notizie per capire cosa sta succedendo in Medio Oriente
  Wired ha aperto il canale Whatsapp: iscriviti subito!
 Mettetevi alla prova con i nuovi quiz di Wired
  Scopri i video di Wired: seguici su YouTube
  Scopri le nostre newsletter: le ultime su tecnologia, gadget, ambiente, salute e diritti. Iscriviti subito
  Notizie, recensioni e guide all'acquisto sui migliori gadget del momento
  Vuoi comunicare in modo sicuro con la redazione di Wired? Usa Wiredleaks
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Dopo una scossa di magnitudo 7.1 al largo della prefettura di Miyazaki, le autorità giapponesi ritengono che il rischio di un evento sismico di magnitudo
superiore a 9 sia più elevato

DI MARA MAGISTRONI

SPORT

Il medagliere aggiornato giorno per giorno e tutti i nomi degli atleti vincitori della 33esima edizione dei Giochi Olimpici

DI DANIELE POLIDORO

CULTURA

L'estate è il momento dei grandi viaggi per eccellenza. Se siete sicuri di sapere tutto delle meraviglie della Terra, queste sono le domande giuste per
dimostrarlo

DI LUCIA TEDESCO
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Home   Lifestyle   Il primo master italiano per sviluppare app inclusive

Il primo master italiano per
sviluppare app inclusive

Servizi digitali, internet e tecnologie sono parte fondante di ogni aspetto della nostra vita.

Rappresentano il canale di accesso a salute, denaro, lavoro, informazione, trasporti,

intrattenimento e interazioni sociali. Per questo è fondamentale che siano fruibili da tutte le

persone. Progettare per l’inclusione è utile a incentivare la creatività e l’innovazione. Il design

diventa così una forza per il cambiamento, un driver che genera nuove soluzioni e un

catalizzatore per la trasformazione sociale.

Non solo. La digitalizzazione e l’attenzione delle aziende agli aspetti esperienziali hanno portato

ad un rapido aumento della richiesta di figure professionali ibride, capaci di combinare diversi

saperi in un’ottica attenta a inclusività e sostenibilità. Lo confermano i dati dell’U.S. Bureau of

Labor Statistics, secondo i quali la richiesta di User Experience designer (UX designer) crescerà

del 3% su base annua fino al 2028. Questa figura rappresenta un vero e proprio ponte tra

tecnologia, processi operativi, mercato e bisogni dei fruitori: progetta l’esperienza dell’utente di

un prodotto o servizio, centrando i propri sforzi sui reali bisogni che derivano dall’interazione

che l’utente ha con le tecnologie.

Con l’obiettivo di formare professionisti in grado di rispondere alla crescente richiesta di esperti

in progettazione inclusiva e accessibile, la Scuola di Master e Formazione Permanente del

Politecnico di Torino, in collaborazione con ISTUD Business School, ha aperto le iscrizioni al

Master di I livello in User Experience per l’Inclusive Design. Il percorso partirà a Torino il

prossimo 28 ottobre, le candidature sono aperte fino al 23 settembre.

“Inclusione e accessibilità non sono solo obiettivi desiderabili, ma veri e propri prerequisiti

per la riuscita di qualsiasi iniziativa progettuale. È fondamentale che tali principi diventino

parte integrante della formazione di ogni designer, acquisiti e sviluppati attraverso un approccio

sistematico che impiega strumenti e metodologie specifiche. Questi concetti devono essere

considerati non solo come un arricchimento culturale, ma come elementi imprescindibili della

cassetta degli attrezzi del designer moderno”, racconta a Italian Tech Andrea Di Salvo,

Coordinatore del Master e Ricercatore presso il Dipartimento di Architettura e Design (DAD) del

PoliTo.

Tecnologie accessibili e inclusive
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Nella UE circa 80 milioni di persone sono toccate in qualche misura da una disabilità.

L’accessibilità è un prerequisito per garantire la loro piena ed equa partecipazione alla società. Per

progettare servizi e prodotti accessibili servono competenze multidisciplinari.

Lo User Experience designer è una figura sempre più ricercata anche in Europa, dove, dopo

l’approvazione della Direttiva UE nota come “European Accessibility Act”, a partire dal 28

giugno 2025, tutti gli operatori economici: fabbricanti, rappresentanti autorizzati, importatori,

distributori e fornitori di servizi, dovranno garantire, per rispondere alle esigenze di persone

con disabilità, la conformità a requisiti di accessibilità di determinati prodotti e servizi digitali,

fra cui i servizi bancari per i consumatori, i servizi e‑commerce, servizi per l’accesso a media

audiovisivi e servizi relativi al trasporto passeggeri.

In che modo l’UX per l’Inclusive Design sta diventando centrale per le organizzazioni che vogliono

essere al passo con i tempi?

“L’entrata in vigore nel 2025 dell’European Accessibility Act, è un segnale della crescente

attenzione a questi temi, ma i segnali arrivano anche dal mercato e dalle aziende. Negli USA, ad

esempio, la ricerca di UX Designer cresce del 3% ogni anno. Un dato su tutti, inoltre, aiuta a

comprendere il ruolo decisivo che hanno gli User Experience Designer nella progettazione dei

prodotti e servizi digitali: il 67% degli errori di usabilità dei servizi, che causano inefficienza e

malfunzionamenti, può essere eliminato se l’applicazione viene progettata fin dal momento zero

basandosi su criteri di accessibilità. E questo significa rendere accessibili a persone servizi

essenziali come le applicazioni per l’home banking, le app legate ai servizi di trasporto e mobilità

a persone con disabilità, ma anche a persone che hanno esigenze particolari, come gli anziani,

persone che presentano forme di neurodiversità o le persone con minori competenze digitali.

Progettare in modo inclusivo e accessibile rende, di fatto, prodotti e servizi digitali migliori

per tutte e tutti, ogni elemento studiato, ad esempio, per le persone non vedenti, come lo

sviluppo degli screen reader e di conseguenza degli assistenti vocali, non può che facilitare le

operazioni quotidiane di tutte e tutti quando siamo alla guida o con le mani impegnate in cucina.

Insomma in quelle piccole o grandi attività quotidiana in cui il digitale continua a rendere

tutto più facile e giocoso”.

“Un progetto che non incorpora l’inclusione e l’accessibilità – precisa De Salvo – non solo rischia

di essere meno efficace, ma può avere effetti negativi sotto molteplici aspetti, inclusi quelli

economici, di management e di sviluppo”.

“I progetti che partono dai bisogni reali degli utenti”

“All’interno del percorso formativo ricopre un ruolo centrale il lavoro sul campo e l’esperienza

diretta con persone che presentano forme di disabilità. Gli studenti le accompagnano da vicino

per scoprire come vivono e come potrebbero utilizzare il prodotto o il servizio che

progetteranno, quali difficoltà e barriere devono affrontare e quali sono gli elementi che possono

rendere la loro “esperienza di uso e fruizione” dei servizi più piacevole e semplice, in termini di

percezione, comprensione e usabilità”.

Dall’app per facilitare la spesa a persone con disabilità visive ai prodotti connessi per l’igiene orale

dei bambini, durante la prima edizione del Master in User Experience per l’Inclusive Design, gli

studenti hanno realizzato una serie di progetti in collaborazione con le aziende partner, dando

vita a soluzioni innovative che integrano componenti digitali e tangibili, per rispondere ad

esigenze pratiche e migliorare la qualità della vita degli utenti. Partendo dai bisogni reali degli

utenti, tra cui anziani, persone con disabilità o meno avvezze alla tecnologia che sono stati
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intervistati e coinvolti anche in fase di test, sono stati realizzati progetti che hanno raggiunto

livelli di sviluppo avanzati, pronti per un’implementazione concreta.

Un esempio è lo sviluppo di un’app multichannel per facilitare la spesa a persone con

disabilità visive, migliorando l’accessibilità e l’interazione nel punto vendita. Un secondo

progetto ha invece riguardato la creazione di un assistente virtuale per supportare i medici di

base, integrando l’uso dell’AI e affrontando anche questioni etiche come il rapporto di fiducia tra

medico e paziente e tra utente e tecnologia. Per il settore finanziario è stata progettata

un’esperienza digitale per la richiesta di prestiti online, mirando a includere persone in difficoltà

economica.

E ancora, nel campo della salute orale, gli studenti hanno sviluppato un sistema di prodotti

connessi per educare i bambini all’igiene orale in modo giocoso e coinvolgente, senza indurre

dipendenza tecnologica. Infine, è stata migliorata l’accessibilità di una piattaforma di formazione

online, rendendo i contenuti più facilmente navigabili e intuitivi, trasformandola in

un’esperienza utente complessivamente migliore e più inclusiva.

Tutto sul Master: programma, offerta formativa e
sbocchi professionali

Il programma innovativo del Master si rivolge a laureati in facoltà umanistiche (Lettere,

Comunicazione, etc) e legate alla progettazione (Architettura, Ingegneria, Design, etc), offrendo

gli strumenti necessari per avere, fin da subito, un impatto positivo sulle aziende nell’ambito

della strutturazione di User Experience, con un forte focus sull’inclusività. Nel Master, il punto

di vista Human‑centred, strategico per la diffusione di prodotti e servizi, dando risposte

concrete alle richieste degli utenti, si affianca alla Digital transformation e alle skills di

Management: in questo modo il percorso di studi è verticale sugli strumenti UX, ma allo stesso

tempo trasversale su tutti i saperi che formano professionisti completi, capaci di entrare da

subito – anche attraverso lo stage di fine corso – nel mondo del lavoro.

Questo anche grazie al coinvolgimento delle aziende partner Cottino Social Impact Campus,

realtà nata per condividere e diffondere la cultura della formazione come impatto sociale, e

Triplesense Reply, agenzia leader nella digital transformation, che offriranno preziose

competenze nel campo della consulenza creativa, dando agli studenti l’opportunità di lavorare su

progetti reali.

Il programma formativo prevede un percorso multidisciplinare che combina teoria e pratica con

lezioni frontali, laboratori e project work, seminari, integrando lo studio di processi inclusivi

design‑driven, digital transformation, metodologie e strumenti UX, all’acquisizione di

competenze manageriali. Si rivolge a neolaureati di tutte le facoltà e giovani professionisti

appassionati del mondo digitale e del Design in connessione coi bisogni contemporanei

delle persone più fragili.

I principali sbocchi professionali per questo percorso includono ruoli di UX designer, UX

researcher, e consulenti di accessibilità e inclusività in aziende tecnologiche e creative. L’obiettivo

è dunque formare una figura nuova, capace di unire competenze digitali e umanistiche:

professionisti in UX Inclusive Design in grado di progettare servizi digitali inclusivi, coinvolgenti

e facili da utilizzare, valorizzando ogni singolarità ed esigenza specifica.

Il master partirà 28 ottobre 2024 e si concluderà il 31 luglio 2025. Si svolge in circa 9 mesi di

cui 6 di formazione in presenza e minimo 3 di stage, tra lezioni interattive, laboratori, interventi
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Articolo precedente

I Rammstein si stanno sciogliendo?

Articolo successivo

Finché ci sarà Kylie, per Dua Lipa & Co. il
trono resterà lontano

seminariali, testimonianze da parte di aziende partner e del settore, business case e project work

con le aziende. Le iscrizioni al Master in User Experience per l’Inclusive Design sono aperte fino

al 23 settembre 2024.

Per rendere accessibile il corso alla platea più ampia possibile di studenti e premiare i più

meritevoli, in palio 15 borse di studio del valore di mille euro ciascuna ai primi 15 studenti

della graduatoria di ammissione che si iscriveranno entro il 25 agosto.
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DAI BLOG (-14)

Top e Flop, i protagonisti di mercoledì 7 agosto 2024
Cioè con una delle società master mondiali della
crocieristica. A che scopo? "Progettazione,
...230.000 tonnellate" e saranno le unità più grandi
mai costruite da Fincantieri e in un cantiere italiano.
...

Alessio Porcu  -  23 ore fa

Venezia 81. Tra proiezioni infinite, star e ritorni
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italiano ... The Truman Show, Master &
Commander , quest'ultimo film lo ri - vedremo al
Lido) . La decisione è ...
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I parametri zero non ci rendono più furbi degli altri
...due settimane di calciomercato in Serie A
somigliano a una partita di Football Manager o una
Master ... Tutti però rientrano nella categoria più
amata e più sfruttata del mercato calcistico italiano:
...
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ANNO 2023: IL DR. PATRICK ZAKI PER ME E' PERSONA SGRADITA A LIVELLO
SOCIALE E CIVILE
... per la sua vicenda personale , dovrebbe essere considerata persona non
gradita al GOVERNO ITALIANO ... quando era studente del Master europeo ...
Buona giornata Cuneo ,li 27 lugli 2023 Rinaldo
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In tal senso bisogna purtroppo mettere in luce una grande falla nel sistema
scolastico italiano, ... Tra le migliori proposte presenti sul mercato consigliamo i
master afferenti all'area forze armate ...

La Democrazia - Libero Blog  -  5-2-2022

Termini e condizioni d'uso - Contattaci

Conosci Libero Mail?
Sai che Libero ti offre una mail
gratis con 5GB di spazio cloud
su web, cellulare e tablet?

Scopri di più

Altre città

Il primo master italiano
per sviluppare app
inclusive

La Stampa -  19 minuti fa

1 di 1

MAIL NEWS SPORT VIDEO COMMUNITY IN CITTÀ AIUTO REGISTRATI ENTRAALTRO

1
Pagina

Foglio

08-08-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 22



Il primo master italiano per sviluppare app inclusive

Organizzato da Politecnico di Torino e ISTUD Business School, con l
´obiettivo di formare responsabili della progettazione di esperienze
digitali, in cui diversità e disabilità diventano punti focali per disegnare
servizi innovativi a impatto sociale. In palio 15 borse di studio per che si
iscrive entro il 25 agosto Servizi digitali, internet e tecnologie sono parte
fondante di ogni aspetto della nostra vita. Rappresentano il canale di
accesso a salute, denaro, lavoro, informazione, trasporti, intrattenimento
e interazioni sociali. Per questo è fondamentale che siano fruibili da tutte
le persone. Progettare per l´inclusione è utile a incentivare la creatività e l´innovazione. Il design diventa così una forza
per il cambiamento, un driver che genera nuove soluzioni e un catalizzatore per la trasformazione sociale. Non solo. La
digitalizzazione e l´attenzione delle aziende agli aspetti esperienziali hanno portato ad un rapido aumento della
richiesta di figure professionali ibride , capaci di combinare diversi saperi in un´ottica attenta a inclusività e
sostenibilità . Lo confermano i dati dell´ U.S. Bureau of Labor Statistics, secondo i quali la richiesta di User Experience
designer (UX designer) crescerà del 3% su base annua fino al 2028. Questa figura rappresenta un vero e proprio ponte
tra tecnologia, processi operativi, mercato e bisogni dei fruitori: progetta l´esperienza dell´utente di un prodotto o
servizio, centrando i propri sforzi sui reali bisogni che derivano dall´interazione che l´utente ha con le tecnologie. Con l
´obiettivo di formare professionisti in grado di rispondere alla crescente richiesta di esperti in progettazione inclusiva e
accessibile , la Scuola di Master e Formazione Permanente del Politecnico di Torino , in collaborazione con ISTUD
Business School , ha aperto le iscrizioni al Master di I livello in User Experience per l´Inclusive Design . Il percorso
partirà a Torino il prossimo 28 ottobre, le candidature sono aperte fino al 23 settembre. Inclusione e accessibilità non
sono solo obiettivi desiderabili, ma veri e propri prerequisiti per la riuscita di qualsiasi iniziativa progettuale . È
fondamentale che tali principi diventino parte integrante della formazione di ogni designer, acquisiti e sviluppati
attraverso un approccio sistematico che impiega strumenti e metodologie specifiche. Questi concetti devono essere
considerati non solo come un arricchimento culturale, ma come elementi imprescindibili della cassetta degli attrezzi
del designer moderno, racconta a Italian Tech Andrea Di Salvo , Coordinatore del Master e Ricercatore presso il
Dipartimento di Architettura e Design (DAD) del PoliTo. Tecnologie accessibili e inclusive Nella UE circa 80 milioni di
persone sono toccate in qualche misura da una disabilità. L´accessibilità è un prerequisito per garantire la loro piena
ed equa partecipazione alla società. Per progettare servizi e prodotti accessibili servono competenze multidisciplinari.
Lo User Experience designer è una figura sempre più ricercata anche in Europa, dove, dopo l´approvazione della
Direttiva UE nota come  European Accessibility Act , a partire dal 28 giugno 2025, tutti gli operatori economici:
fabbricanti, rappresentanti autorizzati, importatori, distributori e fornitori di servizi, dovranno garantire , per
rispondere alle esigenze di persone con disabilità, la conformità a requisiti di accessibilità di determinati prodotti e
servizi digitali, fra cui i servizi bancari per i consumatori, i servizi e‐commerce, servizi per l´accesso a media audiovisivi
e servizi relativi al trasporto passeggeri. In che modo l´UX per l´Inclusive Design sta diventando centrale per le
organizzazioni che vogliono essere al passo con i tempi? L´entrata in vigore nel 2025 dell´European Accessibility Act, è
un segnale della crescente attenzione a questi temi, ma i segnali arrivano anche dal mercato e dalle aziende. Negli
USA, ad esempio, la ricerca di UX Designer cresce del 3% ogni anno. Un dato su tutti, inoltre, aiuta a comprendere il
ruolo decisivo che hanno gli User Experience Designer nella progettazione dei prodotti e servizi digitali: il 67% degli
errori di usabilità dei servizi , che causano inefficienza e malfunzionamenti, può essere eliminato se l´applicazione
viene progettata fin dal momento zero basandosi su criteri di accessibilità. E questo significa rendere accessibili a
persone servizi essenziali come le applicazioni per l´home banking, le app legate ai servizi di trasporto e mobilità a
persone con disabilità, ma anche a persone che hanno esigenze particolari, come gli anziani, persone che presentano
forme di neurodiversità o le persone con minori competenze digitali. Progettare in modo inclusivo e accessibile rende,
di fatto, prodotti e servizi digitali migliori per tutte e tutti , ogni elemento studiato, ad esempio, per le persone non
vedenti, come lo sviluppo degli screen reader e di conseguenza degli assistenti vocali, non può che facilitare le
operazioni quotidiane di tutte e tutti quando siamo alla guida o con le mani impegnate in cucina. Insomma in quelle
piccole o grandi attività quotidiana in cui il digitale continua a rendere tutto più facile e giocoso . Un progetto che non
incorpora l´inclusione e l´accessibilità  precisa De Salvo ‐ non solo rischia di essere meno efficace, ma può avere effetti
negativi sotto molteplici aspetti, inclusi quelli economici, di management e di sviluppo. I progetti che partono dai
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bisogni reali degli utenti All´interno del percorso formativo ricopre un ruolo centrale il lavoro sul campo e l´esperienza
diretta con persone che presentano forme di disabilità. Gli studenti le accompagnano da vicino per scoprire come
vivono e come potrebbero utilizzare il prodotto o il servizio che progetteranno, quali difficoltà e barriere devono
affrontare e quali sono gli elementi che possono rendere la loro esperienza di uso e fruizione dei servizi più piacevole e
semplice, in termini di percezione, comprensione e usabilità. Dall´app per facilitare la spesa a persone con disabilità
visive ai prodotti connessi per l´igiene orale dei bambini, durante la prima edizione del Master in User Experience per l
´Inclusive Design, gli studenti hanno realizzato una serie di progetti in collaborazione con le aziende partner, dando
vita a soluzioni innovative che integrano componenti digitali e tangibili, per rispondere ad esigenze pratiche e
migliorare la qualità della vita degli utenti . Partendo dai bisogni reali degli utenti, tra cui anziani, persone con
disabilità o meno avvezze alla tecnologia che sono stati intervistati e coinvolti anche in fase di test, sono stati realizzati
progetti che hanno raggiunto livelli di sviluppo avanzati, pronti per un´implementazione concreta. Un esempio è lo
sviluppo di un´app multichannel per facilitare la spesa a persone con disabilità visive , migliorando l´accessibilità e l
´interazione nel punto vendita. Un secondo progetto ha invece riguardato la creazione di un assistente virtuale per
supportare i medici di base, integrando l´uso dell´AI e affrontando anche questioni etiche come il rapporto di fiducia
tra medico e paziente e tra utente e tecnologia. Per il settore finanziario è stata progettata un´esperienza digitale per
la richiesta di prestiti online, mirando a includere persone in difficoltà economica. E ancora, nel campo della salute
orale, gli studenti hanno sviluppato un sistema di prodotti connessi per educare i bambini all´igiene orale in modo
giocoso e coinvolgente, senza indurre dipendenza tecnologica. Infine, è stata migliorata l´accessibilità di una
piattaforma di formazione online, rendendo i contenuti più facilmente navigabili e intuitivi, trasformandola in un
´esperienza utente complessivamente migliore e più inclusiva. Tutto sul Master: programma, offerta formativa e
sbocchi professionali Il programma innovativo del Master si rivolge a laureati in facoltà umanistiche (Lettere,
Comunicazione, etc) e legate alla progettazione (Architettura, Ingegneria, Design, etc), offrendo gli strumenti necessari
per avere, fin da subito, un impatto positivo sulle aziende nell´ambito della strutturazione di User Experience, con un
forte focus sull´inclusività. Nel Master, il punto di vista Human‐centred , strategico per la diffusione di prodotti e
servizi, dando risposte concrete alle richieste degli utenti, si affianca alla Digital transformation e alle skills di
Management: in questo modo il percorso di studi è verticale sugli strumenti UX, ma allo stesso tempo trasversale su
tutti i saperi che formano professionisti completi, capaci di entrare da subito ‐ anche attraverso lo stage di fine corso ‐
nel mondo del lavoro. Questo anche grazie al coinvolgimento delle aziende partner Cottino Social Impact Campus,
realtà nata per condividere e diffondere la cultura della formazione come impatto sociale, e Triplesense Reply, agenzia
leader nella digital transformation, che offriranno preziose competenze nel campo della consulenza creativa, dando
agli studenti l´opportunità di lavorare su progetti reali. Il programma formativo prevede un percorso multidisciplinare
che combina teoria e pratica con lezioni frontali, laboratori e project work, seminari, integrando lo studio di processi
inclusivi design‐driven, digital transformation, metodologie e strumenti UX, all´acquisizione di competenze
manageriali. Si rivolge a neolaureati di tutte le facoltà e giovani professionisti appassionati del mondo digitale e del
Design in connessione coi bisogni contemporanei delle persone più fragili I principali sbocchi professionali per questo
percorso includono ruoli di UX designer, UX researcher, e consulenti di accessibilità e inclusività in aziende
tecnologiche e creative. L´obiettivo è dunque formare una figura nuova, capace di unire competenze digitali e
umanistiche: professionisti in UX Inclusive Design in grado di progettare servizi digitali inclusivi, coinvolgenti e facili da
utilizzare, valorizzando ogni singolarità ed esigenza specifica. Il master partirà 28 ottobre 2024 e si concluderà il 31
luglio 2025 . Si svolge in circa 9 mesi di cui 6 di formazione in presenza e minimo 3 di stage, tra lezioni interattive,
laboratori, interventi seminariali, testimonianze da parte di aziende partner e del settore, business case e project work
con le aziende. Le iscrizioni al Master in User Experience per l´Inclusive Design sono aperte fino al 23 settembre 2024
Per rendere accessibile il corso alla platea più ampia possibile di studenti e premiare i più meritevoli, in palio 15 borse
di studio del valore di mille euro ciascuna ai primi 15 studenti della graduatoria di ammissione che si iscriveranno
entro il 25 agosto
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Il primo master italiano per sviluppare app inclusive

Organizzato da Politecnico di Torino e ISTUD Business School, con l
´obiettivo di formare responsabili della progettazione di esperienze
digitali, in cui diversità e disabilità diventano punti focali per disegnare
servizi innovativi a impatto sociale. In palio 15 borse di studio per che si
iscrive entro il 25 agosto Servizi digitali, internet e tecnologie sono parte
fondante di ogni aspetto della nostra vita. Rappresentano il canale di
accesso a salute, denaro, lavoro, informazione, trasporti, intrattenimento
e interazioni sociali. Per questo è fondamentale che siano fruibili da tutte
le persone. Progettare per l´inclusione è utile a incentivare la creatività e l´innovazione. Il design diventa così una forza
per il cambiamento, un driver che genera nuove soluzioni e un catalizzatore per la trasformazione sociale. Non solo. La
digitalizzazione e l´attenzione delle aziende agli aspetti esperienziali hanno portato ad un rapido aumento della
richiesta di figure professionali ibride , capaci di combinare diversi saperi in un´ottica attenta a inclusività e
sostenibilità . Lo confermano i dati dell´ U.S. Bureau of Labor Statistics, secondo i quali la richiesta di User Experience
designer (UX designer) crescerà del 3% su base annua fino al 2028. Questa figura rappresenta un vero e proprio ponte
tra tecnologia, processi operativi, mercato e bisogni dei fruitori: progetta l´esperienza dell´utente di un prodotto o
servizio, centrando i propri sforzi sui reali bisogni che derivano dall´interazione che l´utente ha con le tecnologie. Con l
´obiettivo di formare professionisti in grado di rispondere alla crescente richiesta di esperti in progettazione inclusiva e
accessibile , la Scuola di Master e Formazione Permanente del Politecnico di Torino , in collaborazione con ISTUD
Business School , ha aperto le iscrizioni al Master di I livello in User Experience per l´Inclusive Design . Il percorso
partirà a Torino il prossimo 28 ottobre, le candidature sono aperte fino al 23 settembre. Inclusione e accessibilità non
sono solo obiettivi desiderabili, ma veri e propri prerequisiti per la riuscita di qualsiasi iniziativa progettuale . È
fondamentale che tali principi diventino parte integrante della formazione di ogni designer, acquisiti e sviluppati
attraverso un approccio sistematico che impiega strumenti e metodologie specifiche. Questi concetti devono essere
considerati non solo come un arricchimento culturale, ma come elementi imprescindibili della cassetta degli attrezzi
del designer moderno, racconta a Italian Tech Andrea Di Salvo , Coordinatore del Master e Ricercatore presso il
Dipartimento di Architettura e Design (DAD) del PoliTo. Tecnologie accessibili e inclusive Nella UE circa 80 milioni di
persone sono toccate in qualche misura da una disabilità. L´accessibilità è un prerequisito per garantire la loro piena
ed equa partecipazione alla società. Per progettare servizi e prodotti accessibili servono competenze multidisciplinari.
Lo User Experience designer è una figura sempre più ricercata anche in Europa, dove, dopo l´approvazione della
Direttiva UE nota come  European Accessibility Act , a partire dal 28 giugno 2025, tutti gli operatori economici:
fabbricanti, rappresentanti autorizzati, importatori, distributori e fornitori di servizi, dovranno garantire , per
rispondere alle esigenze di persone con disabilità, la conformità a requisiti di accessibilità di determinati prodotti e
servizi digitali, fra cui i servizi bancari per i consumatori, i servizi e‐commerce, servizi per l´accesso a media audiovisivi
e servizi relativi al trasporto passeggeri. In che modo l´UX per l´Inclusive Design sta diventando centrale per le
organizzazioni che vogliono essere al passo con i tempi? L´entrata in vigore nel 2025 dell´European Accessibility Act, è
un segnale della crescente attenzione a questi temi, ma i segnali arrivano anche dal mercato e dalle aziende. Negli
USA, ad esempio, la ricerca di UX Designer cresce del 3% ogni anno. Un dato su tutti, inoltre, aiuta a comprendere il
ruolo decisivo che hanno gli User Experience Designer nella progettazione dei prodotti e servizi digitali: il 67% degli
errori di usabilità dei servizi , che causano inefficienza e malfunzionamenti, può essere eliminato se l´applicazione
viene progettata fin dal momento zero basandosi su criteri di accessibilità. E questo significa rendere accessibili a
persone servizi essenziali come le applicazioni per l´home banking, le app legate ai servizi di trasporto e mobilità a
persone con disabilità, ma anche a persone che hanno esigenze particolari, come gli anziani, persone che presentano
forme di neurodiversità o le persone con minori competenze digitali. Progettare in modo inclusivo e accessibile rende,
di fatto, prodotti e servizi digitali migliori per tutte e tutti , ogni elemento studiato, ad esempio, per le persone non
vedenti, come lo sviluppo degli screen reader e di conseguenza degli assistenti vocali, non può che facilitare le
operazioni quotidiane di tutte e tutti quando siamo alla guida o con le mani impegnate in cucina. Insomma in quelle
piccole o grandi attività quotidiana in cui il digitale continua a rendere tutto più facile e giocoso . Un progetto che non
incorpora l´inclusione e l´accessibilità  precisa De Salvo ‐ non solo rischia di essere meno efficace, ma può avere effetti
negativi sotto molteplici aspetti, inclusi quelli economici, di management e di sviluppo. I progetti che partono dai
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bisogni reali degli utenti All´interno del percorso formativo ricopre un ruolo centrale il lavoro sul campo e l´esperienza
diretta con persone che presentano forme di disabilità. Gli studenti le accompagnano da vicino per scoprire come
vivono e come potrebbero utilizzare il prodotto o il servizio che progetteranno, quali difficoltà e barriere devono
affrontare e quali sono gli elementi che possono rendere la loro esperienza di uso e fruizione dei servizi più piacevole e
semplice, in termini di percezione, comprensione e usabilità. Dall´app per facilitare la spesa a persone con disabilità
visive ai prodotti connessi per l´igiene orale dei bambini, durante la prima edizione del Master in User Experience per l
´Inclusive Design, gli studenti hanno realizzato una serie di progetti in collaborazione con le aziende partner, dando
vita a soluzioni innovative che integrano componenti digitali e tangibili, per rispondere ad esigenze pratiche e
migliorare la qualità della vita degli utenti . Partendo dai bisogni reali degli utenti, tra cui anziani, persone con
disabilità o meno avvezze alla tecnologia che sono stati intervistati e coinvolti anche in fase di test, sono stati realizzati
progetti che hanno raggiunto livelli di sviluppo avanzati, pronti per un´implementazione concreta. Un esempio è lo
sviluppo di un´app multichannel per facilitare la spesa a persone con disabilità visive , migliorando l´accessibilità e l
´interazione nel punto vendita. Un secondo progetto ha invece riguardato la creazione di un assistente virtuale per
supportare i medici di base, integrando l´uso dell´AI e affrontando anche questioni etiche come il rapporto di fiducia
tra medico e paziente e tra utente e tecnologia. Per il settore finanziario è stata progettata un´esperienza digitale per
la richiesta di prestiti online, mirando a includere persone in difficoltà economica. E ancora, nel campo della salute
orale, gli studenti hanno sviluppato un sistema di prodotti connessi per educare i bambini all´igiene orale in modo
giocoso e coinvolgente, senza indurre dipendenza tecnologica. Infine, è stata migliorata l´accessibilità di una
piattaforma di formazione online, rendendo i contenuti più facilmente navigabili e intuitivi, trasformandola in un
´esperienza utente complessivamente migliore e più inclusiva. Tutto sul Master: programma, offerta formativa e
sbocchi professionali Il programma innovativo del Master si rivolge a laureati in facoltà umanistiche (Lettere,
Comunicazione, etc) e legate alla progettazione (Architettura, Ingegneria, Design, etc), offrendo gli strumenti necessari
per avere, fin da subito, un impatto positivo sulle aziende nell´ambito della strutturazione di User Experience, con un
forte focus sull´inclusività. Nel Master, il punto di vista Human‐centred , strategico per la diffusione di prodotti e
servizi, dando risposte concrete alle richieste degli utenti, si affianca alla Digital transformation e alle skills di
Management: in questo modo il percorso di studi è verticale sugli strumenti UX, ma allo stesso tempo trasversale su
tutti i saperi che formano professionisti completi, capaci di entrare da subito ‐ anche attraverso lo stage di fine corso ‐
nel mondo del lavoro. Questo anche grazie al coinvolgimento delle aziende partner Cottino Social Impact Campus,
realtà nata per condividere e diffondere la cultura della formazione come impatto sociale, e Triplesense Reply, agenzia
leader nella digital transformation, che offriranno preziose competenze nel campo della consulenza creativa, dando
agli studenti l´opportunità di lavorare su progetti reali. Il programma formativo prevede un percorso multidisciplinare
che combina teoria e pratica con lezioni frontali, laboratori e project work, seminari, integrando lo studio di processi
inclusivi design‐driven, digital transformation, metodologie e strumenti UX, all´acquisizione di competenze
manageriali. Si rivolge a neolaureati di tutte le facoltà e giovani professionisti appassionati del mondo digitale e del
Design in connessione coi bisogni contemporanei delle persone più fragili I principali sbocchi professionali per questo
percorso includono ruoli di UX designer, UX researcher, e consulenti di accessibilità e inclusività in aziende
tecnologiche e creative. L´obiettivo è dunque formare una figura nuova, capace di unire competenze digitali e
umanistiche: professionisti in UX Inclusive Design in grado di progettare servizi digitali inclusivi, coinvolgenti e facili da
utilizzare, valorizzando ogni singolarità ed esigenza specifica. Il master partirà 28 ottobre 2024 e si concluderà il 31
luglio 2025 . Si svolge in circa 9 mesi di cui 6 di formazione in presenza e minimo 3 di stage, tra lezioni interattive,
laboratori, interventi seminariali, testimonianze da parte di aziende partner e del settore, business case e project work
con le aziende. Le iscrizioni al Master in User Experience per l´Inclusive Design sono aperte fino al 23 settembre 2024
Per rendere accessibile il corso alla platea più ampia possibile di studenti e premiare i più meritevoli, in palio 15 borse
di studio del valore di mille euro ciascuna ai primi 15 studenti della graduatoria di ammissione che si iscriveranno
entro il 25 agosto
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Il primo master italiano per sviluppare app inclusive

Organizzato da Politecnico di Torino e ISTUD Business School, con l
´obiettivo di formare responsabili della progettazione di esperienze
digitali, in cui diversità e disabilità diventano punti focali per disegnare
servizi innovativi a impatto sociale. In palio 15 borse di studio per che si
iscrive entro il 25 agosto Servizi digitali, internet e tecnologie sono parte
fondante di ogni aspetto della nostra vita. Rappresentano il canale di
accesso a salute, denaro, lavoro, informazione, trasporti, intrattenimento
e interazioni sociali. Per questo è fondamentale che siano fruibili da tutte
le persone. Progettare per l´inclusione è utile a incentivare la creatività e l´innovazione. Il design diventa così una forza
per il cambiamento, un driver che genera nuove soluzioni e un catalizzatore per la trasformazione sociale. Non solo. La
digitalizzazione e l´attenzione delle aziende agli aspetti esperienziali hanno portato ad un rapido aumento della
richiesta di figure professionali ibride , capaci di combinare diversi saperi in un´ottica attenta a inclusività e
sostenibilità . Lo confermano i dati dell´ U.S. Bureau of Labor Statistics, secondo i quali la richiesta di User Experience
designer (UX designer) crescerà del 3% su base annua fino al 2028. Questa figura rappresenta un vero e proprio ponte
tra tecnologia, processi operativi, mercato e bisogni dei fruitori: progetta l´esperienza dell´utente di un prodotto o
servizio, centrando i propri sforzi sui reali bisogni che derivano dall´interazione che l´utente ha con le tecnologie. Con l
´obiettivo di formare professionisti in grado di rispondere alla crescente richiesta di esperti in progettazione inclusiva e
accessibile , la Scuola di Master e Formazione Permanente del Politecnico di Torino , in collaborazione con ISTUD
Business School , ha aperto le iscrizioni al Master di I livello in User Experience per l´Inclusive Design . Il percorso
partirà a Torino il prossimo 28 ottobre, le candidature sono aperte fino al 23 settembre. Inclusione e accessibilità non
sono solo obiettivi desiderabili, ma veri e propri prerequisiti per la riuscita di qualsiasi iniziativa progettuale . È
fondamentale che tali principi diventino parte integrante della formazione di ogni designer, acquisiti e sviluppati
attraverso un approccio sistematico che impiega strumenti e metodologie specifiche. Questi concetti devono essere
considerati non solo come un arricchimento culturale, ma come elementi imprescindibili della cassetta degli attrezzi
del designer moderno, racconta a Italian Tech Andrea Di Salvo , Coordinatore del Master e Ricercatore presso il
Dipartimento di Architettura e Design (DAD) del PoliTo. Tecnologie accessibili e inclusive Nella UE circa 80 milioni di
persone sono toccate in qualche misura da una disabilità. L´accessibilità è un prerequisito per garantire la loro piena
ed equa partecipazione alla società. Per progettare servizi e prodotti accessibili servono competenze multidisciplinari.
Lo User Experience designer è una figura sempre più ricercata anche in Europa, dove, dopo l´approvazione della
Direttiva UE nota come  European Accessibility Act , a partire dal 28 giugno 2025, tutti gli operatori economici:
fabbricanti, rappresentanti autorizzati, importatori, distributori e fornitori di servizi, dovranno garantire , per
rispondere alle esigenze di persone con disabilità, la conformità a requisiti di accessibilità di determinati prodotti e
servizi digitali, fra cui i servizi bancari per i consumatori, i servizi e‐commerce, servizi per l´accesso a media audiovisivi
e servizi relativi al trasporto passeggeri. In che modo l´UX per l´Inclusive Design sta diventando centrale per le
organizzazioni che vogliono essere al passo con i tempi? L´entrata in vigore nel 2025 dell´European Accessibility Act, è
un segnale della crescente attenzione a questi temi, ma i segnali arrivano anche dal mercato e dalle aziende. Negli
USA, ad esempio, la ricerca di UX Designer cresce del 3% ogni anno. Un dato su tutti, inoltre, aiuta a comprendere il
ruolo decisivo che hanno gli User Experience Designer nella progettazione dei prodotti e servizi digitali: il 67% degli
errori di usabilità dei servizi , che causano inefficienza e malfunzionamenti, può essere eliminato se l´applicazione
viene progettata fin dal momento zero basandosi su criteri di accessibilità. E questo significa rendere accessibili a
persone servizi essenziali come le applicazioni per l´home banking, le app legate ai servizi di trasporto e mobilità a
persone con disabilità, ma anche a persone che hanno esigenze particolari, come gli anziani, persone che presentano
forme di neurodiversità o le persone con minori competenze digitali. Progettare in modo inclusivo e accessibile rende,
di fatto, prodotti e servizi digitali migliori per tutte e tutti , ogni elemento studiato, ad esempio, per le persone non
vedenti, come lo sviluppo degli screen reader e di conseguenza degli assistenti vocali, non può che facilitare le
operazioni quotidiane di tutte e tutti quando siamo alla guida o con le mani impegnate in cucina. Insomma in quelle
piccole o grandi attività quotidiana in cui il digitale continua a rendere tutto più facile e giocoso . Un progetto che non
incorpora l´inclusione e l´accessibilità  precisa De Salvo ‐ non solo rischia di essere meno efficace, ma può avere effetti
negativi sotto molteplici aspetti, inclusi quelli economici, di management e di sviluppo. I progetti che partono dai
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bisogni reali degli utenti All´interno del percorso formativo ricopre un ruolo centrale il lavoro sul campo e l´esperienza
diretta con persone che presentano forme di disabilità. Gli studenti le accompagnano da vicino per scoprire come
vivono e come potrebbero utilizzare il prodotto o il servizio che progetteranno, quali difficoltà e barriere devono
affrontare e quali sono gli elementi che possono rendere la loro esperienza di uso e fruizione dei servizi più piacevole e
semplice, in termini di percezione, comprensione e usabilità. Dall´app per facilitare la spesa a persone con disabilità
visive ai prodotti connessi per l´igiene orale dei bambini, durante la prima edizione del Master in User Experience per l
´Inclusive Design, gli studenti hanno realizzato una serie di progetti in collaborazione con le aziende partner, dando
vita a soluzioni innovative che integrano componenti digitali e tangibili, per rispondere ad esigenze pratiche e
migliorare la qualità della vita degli utenti . Partendo dai bisogni reali degli utenti, tra cui anziani, persone con
disabilità o meno avvezze alla tecnologia che sono stati intervistati e coinvolti anche in fase di test, sono stati realizzati
progetti che hanno raggiunto livelli di sviluppo avanzati, pronti per un´implementazione concreta. Un esempio è lo
sviluppo di un´app multichannel per facilitare la spesa a persone con disabilità visive , migliorando l´accessibilità e l
´interazione nel punto vendita. Un secondo progetto ha invece riguardato la creazione di un assistente virtuale per
supportare i medici di base, integrando l´uso dell´AI e affrontando anche questioni etiche come il rapporto di fiducia
tra medico e paziente e tra utente e tecnologia. Per il settore finanziario è stata progettata un´esperienza digitale per
la richiesta di prestiti online, mirando a includere persone in difficoltà economica. E ancora, nel campo della salute
orale, gli studenti hanno sviluppato un sistema di prodotti connessi per educare i bambini all´igiene orale in modo
giocoso e coinvolgente, senza indurre dipendenza tecnologica. Infine, è stata migliorata l´accessibilità di una
piattaforma di formazione online, rendendo i contenuti più facilmente navigabili e intuitivi, trasformandola in un
´esperienza utente complessivamente migliore e più inclusiva. Tutto sul Master: programma, offerta formativa e
sbocchi professionali Il programma innovativo del Master si rivolge a laureati in facoltà umanistiche (Lettere,
Comunicazione, etc) e legate alla progettazione (Architettura, Ingegneria, Design, etc), offrendo gli strumenti necessari
per avere, fin da subito, un impatto positivo sulle aziende nell´ambito della strutturazione di User Experience, con un
forte focus sull´inclusività. Nel Master, il punto di vista Human‐centred , strategico per la diffusione di prodotti e
servizi, dando risposte concrete alle richieste degli utenti, si affianca alla Digital transformation e alle skills di
Management: in questo modo il percorso di studi è verticale sugli strumenti UX, ma allo stesso tempo trasversale su
tutti i saperi che formano professionisti completi, capaci di entrare da subito ‐ anche attraverso lo stage di fine corso ‐
nel mondo del lavoro. Questo anche grazie al coinvolgimento delle aziende partner Cottino Social Impact Campus,
realtà nata per condividere e diffondere la cultura della formazione come impatto sociale, e Triplesense Reply, agenzia
leader nella digital transformation, che offriranno preziose competenze nel campo della consulenza creativa, dando
agli studenti l´opportunità di lavorare su progetti reali. Il programma formativo prevede un percorso multidisciplinare
che combina teoria e pratica con lezioni frontali, laboratori e project work, seminari, integrando lo studio di processi
inclusivi design‐driven, digital transformation, metodologie e strumenti UX, all´acquisizione di competenze
manageriali. Si rivolge a neolaureati di tutte le facoltà e giovani professionisti appassionati del mondo digitale e del
Design in connessione coi bisogni contemporanei delle persone più fragili I principali sbocchi professionali per questo
percorso includono ruoli di UX designer, UX researcher, e consulenti di accessibilità e inclusività in aziende
tecnologiche e creative. L´obiettivo è dunque formare una figura nuova, capace di unire competenze digitali e
umanistiche: professionisti in UX Inclusive Design in grado di progettare servizi digitali inclusivi, coinvolgenti e facili da
utilizzare, valorizzando ogni singolarità ed esigenza specifica. Il master partirà 28 ottobre 2024 e si concluderà il 31
luglio 2025 . Si svolge in circa 9 mesi di cui 6 di formazione in presenza e minimo 3 di stage, tra lezioni interattive,
laboratori, interventi seminariali, testimonianze da parte di aziende partner e del settore, business case e project work
con le aziende. Le iscrizioni al Master in User Experience per l´Inclusive Design sono aperte fino al 23 settembre 2024
Per rendere accessibile il corso alla platea più ampia possibile di studenti e premiare i più meritevoli, in palio 15 borse
di studio del valore di mille euro ciascuna ai primi 15 studenti della graduatoria di ammissione che si iscriveranno
entro il 25 agosto
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Il primo master italiano per sviluppare app inclusive

Organizzato da Politecnico di Torino e ISTUD Business School, con l
´obiettivo di formare responsabili della progettazione di esperienze
digitali, in cui diversità e disabilità diventano punti focali per disegnare
servizi innovativi a impatto sociale. In palio 15 borse di studio per che si
iscrive entro il 25 agosto Servizi digitali, internet e tecnologie sono parte
fondante di ogni aspetto della nostra vita. Rappresentano il canale di
accesso a salute, denaro, lavoro, informazione, trasporti, intrattenimento
e interazioni sociali. Per questo è fondamentale che siano fruibili da tutte
le persone. Progettare per l´inclusione è utile a incentivare la creatività e l´innovazione. Il design diventa così una forza
per il cambiamento, un driver che genera nuove soluzioni e un catalizzatore per la trasformazione sociale. Non solo. La
digitalizzazione e l´attenzione delle aziende agli aspetti esperienziali hanno portato ad un rapido aumento della
richiesta di figure professionali ibride , capaci di combinare diversi saperi in un´ottica attenta a inclusività e
sostenibilità . Lo confermano i dati dell´ U.S. Bureau of Labor Statistics, secondo i quali la richiesta di User Experience
designer (UX designer) crescerà del 3% su base annua fino al 2028. Questa figura rappresenta un vero e proprio ponte
tra tecnologia, processi operativi, mercato e bisogni dei fruitori: progetta l´esperienza dell´utente di un prodotto o
servizio, centrando i propri sforzi sui reali bisogni che derivano dall´interazione che l´utente ha con le tecnologie. Con l
´obiettivo di formare professionisti in grado di rispondere alla crescente richiesta di esperti in progettazione inclusiva e
accessibile , la Scuola di Master e Formazione Permanente del Politecnico di Torino , in collaborazione con ISTUD
Business School , ha aperto le iscrizioni al Master di I livello in User Experience per l´Inclusive Design . Il percorso
partirà a Torino il prossimo 28 ottobre, le candidature sono aperte fino al 23 settembre. Inclusione e accessibilità non
sono solo obiettivi desiderabili, ma veri e propri prerequisiti per la riuscita di qualsiasi iniziativa progettuale . È
fondamentale che tali principi diventino parte integrante della formazione di ogni designer, acquisiti e sviluppati
attraverso un approccio sistematico che impiega strumenti e metodologie specifiche. Questi concetti devono essere
considerati non solo come un arricchimento culturale, ma come elementi imprescindibili della cassetta degli attrezzi
del designer moderno, racconta a Italian Tech Andrea Di Salvo , Coordinatore del Master e Ricercatore presso il
Dipartimento di Architettura e Design (DAD) del PoliTo. Tecnologie accessibili e inclusive Nella UE circa 80 milioni di
persone sono toccate in qualche misura da una disabilità. L´accessibilità è un prerequisito per garantire la loro piena
ed equa partecipazione alla società. Per progettare servizi e prodotti accessibili servono competenze multidisciplinari.
Lo User Experience designer è una figura sempre più ricercata anche in Europa, dove, dopo l´approvazione della
Direttiva UE nota come  European Accessibility Act , a partire dal 28 giugno 2025, tutti gli operatori economici:
fabbricanti, rappresentanti autorizzati, importatori, distributori e fornitori di servizi, dovranno garantire , per
rispondere alle esigenze di persone con disabilità, la conformità a requisiti di accessibilità di determinati prodotti e
servizi digitali, fra cui i servizi bancari per i consumatori, i servizi e‐commerce, servizi per l´accesso a media audiovisivi
e servizi relativi al trasporto passeggeri. In che modo l´UX per l´Inclusive Design sta diventando centrale per le
organizzazioni che vogliono essere al passo con i tempi? L´entrata in vigore nel 2025 dell´European Accessibility Act, è
un segnale della crescente attenzione a questi temi, ma i segnali arrivano anche dal mercato e dalle aziende. Negli
USA, ad esempio, la ricerca di UX Designer cresce del 3% ogni anno. Un dato su tutti, inoltre, aiuta a comprendere il
ruolo decisivo che hanno gli User Experience Designer nella progettazione dei prodotti e servizi digitali: il 67% degli
errori di usabilità dei servizi , che causano inefficienza e malfunzionamenti, può essere eliminato se l´applicazione
viene progettata fin dal momento zero basandosi su criteri di accessibilità. E questo significa rendere accessibili a
persone servizi essenziali come le applicazioni per l´home banking, le app legate ai servizi di trasporto e mobilità a
persone con disabilità, ma anche a persone che hanno esigenze particolari, come gli anziani, persone che presentano
forme di neurodiversità o le persone con minori competenze digitali. Progettare in modo inclusivo e accessibile rende,
di fatto, prodotti e servizi digitali migliori per tutte e tutti , ogni elemento studiato, ad esempio, per le persone non
vedenti, come lo sviluppo degli screen reader e di conseguenza degli assistenti vocali, non può che facilitare le
operazioni quotidiane di tutte e tutti quando siamo alla guida o con le mani impegnate in cucina. Insomma in quelle
piccole o grandi attività quotidiana in cui il digitale continua a rendere tutto più facile e giocoso . Un progetto che non
incorpora l´inclusione e l´accessibilità  precisa De Salvo ‐ non solo rischia di essere meno efficace, ma può avere effetti
negativi sotto molteplici aspetti, inclusi quelli economici, di management e di sviluppo. I progetti che partono dai
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bisogni reali degli utenti All´interno del percorso formativo ricopre un ruolo centrale il lavoro sul campo e l´esperienza
diretta con persone che presentano forme di disabilità. Gli studenti le accompagnano da vicino per scoprire come
vivono e come potrebbero utilizzare il prodotto o il servizio che progetteranno, quali difficoltà e barriere devono
affrontare e quali sono gli elementi che possono rendere la loro esperienza di uso e fruizione dei servizi più piacevole e
semplice, in termini di percezione, comprensione e usabilità. Dall´app per facilitare la spesa a persone con disabilità
visive ai prodotti connessi per l´igiene orale dei bambini, durante la prima edizione del Master in User Experience per l
´Inclusive Design, gli studenti hanno realizzato una serie di progetti in collaborazione con le aziende partner, dando
vita a soluzioni innovative che integrano componenti digitali e tangibili, per rispondere ad esigenze pratiche e
migliorare la qualità della vita degli utenti . Partendo dai bisogni reali degli utenti, tra cui anziani, persone con
disabilità o meno avvezze alla tecnologia che sono stati intervistati e coinvolti anche in fase di test, sono stati realizzati
progetti che hanno raggiunto livelli di sviluppo avanzati, pronti per un´implementazione concreta. Un esempio è lo
sviluppo di un´app multichannel per facilitare la spesa a persone con disabilità visive , migliorando l´accessibilità e l
´interazione nel punto vendita. Un secondo progetto ha invece riguardato la creazione di un assistente virtuale per
supportare i medici di base, integrando l´uso dell´AI e affrontando anche questioni etiche come il rapporto di fiducia
tra medico e paziente e tra utente e tecnologia. Per il settore finanziario è stata progettata un´esperienza digitale per
la richiesta di prestiti online, mirando a includere persone in difficoltà economica. E ancora, nel campo della salute
orale, gli studenti hanno sviluppato un sistema di prodotti connessi per educare i bambini all´igiene orale in modo
giocoso e coinvolgente, senza indurre dipendenza tecnologica. Infine, è stata migliorata l´accessibilità di una
piattaforma di formazione online, rendendo i contenuti più facilmente navigabili e intuitivi, trasformandola in un
´esperienza utente complessivamente migliore e più inclusiva. Tutto sul Master: programma, offerta formativa e
sbocchi professionali Il programma innovativo del Master si rivolge a laureati in facoltà umanistiche (Lettere,
Comunicazione, etc) e legate alla progettazione (Architettura, Ingegneria, Design, etc), offrendo gli strumenti necessari
per avere, fin da subito, un impatto positivo sulle aziende nell´ambito della strutturazione di User Experience, con un
forte focus sull´inclusività. Nel Master, il punto di vista Human‐centred , strategico per la diffusione di prodotti e
servizi, dando risposte concrete alle richieste degli utenti, si affianca alla Digital transformation e alle skills di
Management: in questo modo il percorso di studi è verticale sugli strumenti UX, ma allo stesso tempo trasversale su
tutti i saperi che formano professionisti completi, capaci di entrare da subito ‐ anche attraverso lo stage di fine corso ‐
nel mondo del lavoro. Questo anche grazie al coinvolgimento delle aziende partner Cottino Social Impact Campus,
realtà nata per condividere e diffondere la cultura della formazione come impatto sociale, e Triplesense Reply, agenzia
leader nella digital transformation, che offriranno preziose competenze nel campo della consulenza creativa, dando
agli studenti l´opportunità di lavorare su progetti reali. Il programma formativo prevede un percorso multidisciplinare
che combina teoria e pratica con lezioni frontali, laboratori e project work, seminari, integrando lo studio di processi
inclusivi design‐driven, digital transformation, metodologie e strumenti UX, all´acquisizione di competenze
manageriali. Si rivolge a neolaureati di tutte le facoltà e giovani professionisti appassionati del mondo digitale e del
Design in connessione coi bisogni contemporanei delle persone più fragili I principali sbocchi professionali per questo
percorso includono ruoli di UX designer, UX researcher, e consulenti di accessibilità e inclusività in aziende
tecnologiche e creative. L´obiettivo è dunque formare una figura nuova, capace di unire competenze digitali e
umanistiche: professionisti in UX Inclusive Design in grado di progettare servizi digitali inclusivi, coinvolgenti e facili da
utilizzare, valorizzando ogni singolarità ed esigenza specifica. Il master partirà 28 ottobre 2024 e si concluderà il 31
luglio 2025 . Si svolge in circa 9 mesi di cui 6 di formazione in presenza e minimo 3 di stage, tra lezioni interattive,
laboratori, interventi seminariali, testimonianze da parte di aziende partner e del settore, business case e project work
con le aziende. Le iscrizioni al Master in User Experience per l´Inclusive Design sono aperte fino al 23 settembre 2024
Per rendere accessibile il corso alla platea più ampia possibile di studenti e premiare i più meritevoli, in palio 15 borse
di studio del valore di mille euro ciascuna ai primi 15 studenti della graduatoria di ammissione che si iscriveranno
entro il 25 agosto
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Il primo master italiano per sviluppare app inclusive
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Roma, 18 lug. – La digitalizzazione e l’attenzione delle aziende agli aspetti esperienziali

hanno portato ad un rapido aumento della richiesta di figure professionali ibride, capaci

di combinare diversi saperi in un’ottica attenta a inclusività e sostenibilità. Lo

confermano i dati dell’U.S. Bureau of Labor Statistics secondo i quali la richiesta di User

Experience designer ﴾UX designer﴿ crescerà del 3% su base annua fino al 2028. Lo User

Experience Designer rappresenta infatti un vero e proprio ponte tra tecnologia, processi

operativi, mercato e bisogni dei fruitori: progetta l’esperienza dell’utente di un prodotto

o servizio, centrando i propri sforzi sui reali bisogni che derivano dall’interazione che

l’utente ha con le tecnologie.

Una figura sempre più ricercata anche in Europa, dove, dopo l’approvazione della

Direttiva UE nota come “European Accessibility Act”, a partire dal 28 giugno 2025, tutti

gli operatori economici – fabbricanti, rappresentanti autorizzati, importatori, distributori

e fornitori di servizi – dovranno garantire, per rispondere alle esigenze di persone con

disabilità, la conformità a requisiti di accessibilità di determinati prodotti e servizi

digitali, fra cui i servizi bancari per i consumatori, i servizi e‐commerce, servizi per

l’accesso a media audiovisivi e servizi relativi al trasporto passeggeri.

Con l’obiettivo di formare professionisti in grado di rispondere alla crescente richiesta

di esperti in progettazione inclusiva e accessibile, la Scuola di Master e Formazione

Permanente del Politecnico di Torino, in collaborazione con ISTUD Business School, apre

le iscrizioni alla seconda edizione del Master di I livello in User Experience per l’Inclusive
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Design.

Il programma innovativo del Master si rivolge a laureati in facoltà umanistiche ﴾Lettere,

Comunicazione, etc﴿ e legate alla progettazione ﴾Architettura, Ingegneria, Design, etc﴿,

offrendo gli strumenti necessari per avere, fin da subito, un impatto positivo sulle

aziende nell’ambito della strutturazione di User Experience, con un forte focus

sull’inclusività. Nel Master, il punto di vista Human‐centred, strategico per la diffusione

di prodotti e servizi, dando risposte concrete alle richieste degli utenti, si affianca alla

Digital transformation e alle skills di Management: in questo modo il percorso di studi è

verticale sugli strumenti UX, ma allo stesso tempo trasversale su tutti i saperi che

formano professionisti completi, capaci di entrare da subito – anche attraverso lo stage

di fine corso – nel mondo del lavoro.

Questo anche grazie al coinvolgimento delle aziende partner Cottino Social Impact

Campus, realtà nata per condividere e diffondere la cultura della formazione come

impatto sociale, e Triplesense Reply, agenzia leader nella digital transformation, che

offriranno preziose competenze nel campo della consulenza creativa, dando agli

studenti l’opportunità di lavorare su progetti reali.

“La crescita dell’offerta formativa della Scuola di Master e Formazione Permanente del

Politecnico di Torino riflette il nostro impegno nel rispondere alle esigenze del mondo

del lavoro”, dichiara Andrea Di Salvo, Coordinatore del Master e Ricercatore presso il

Dipartimento di Architettura e Design ﴾DAD﴿ del PoliTo. “Riconosciamo che inclusione e

accessibilità non sono solo obiettivi desiderabili, ma veri e propri prerequisiti per la

riuscita di qualsiasi iniziativa progettuale. È fondamentale che tali principi diventino

parte integrante della formazione di ogni designer, acquisiti e sviluppati attraverso un

approccio sistematico che impiega strumenti e metodologie specifiche. Questi concetti

devono essere considerati non solo come un arricchimento culturale, ma come

elementi imprescindibili della cassetta degli attrezzi del designer moderno. Un progetto

che non incorpora l’inclusione e l’accessibilità non solo rischia di essere meno efficace,

ma può avere effetti negativi sotto molteplici aspetti, inclusi quelli economici, di

management e di sviluppo. Offrire corsi specifici come il Master in User Experience per

l’Inclusive Design ci permette quindi di formare professionisti altamente specializzati in

un campo in rapida evoluzione, apportando un valore aggiunto sia per gli studenti che

per le aziende”.

“Il successo della prima edizione del Master ha confermato l’importanza e la necessità

di una formazione mirata nell’ambito del design inclusivo”, dichiara Francesca

Montagna, Vice Coordinatore del Master, Professoressa Associata presso il

Dipartimento di Ingegneria Gestionale della Produzione ﴾DIGEP﴿, PoliTo. “Siamo

entusiasti di rinnovare questa nostra offerta formativa con un programma ricco e

multidisciplinare, e con la collaborazione di partner di primo piano, come Triplesense

Reply e Cottino Social Impact Campus, che arricchiranno ulteriormente l’esperienza dei

nostri studenti. Proprio grazie al network messo in campo garantisce inoltre un accesso

diretto a organizzazioni e aziende in cui poter esprimere le proprie ambizioni, nel

contesto lavorativo più adatto al percorso affrontato”.

Dall’app per facilitare la spesa a persone con disabilità visive ai prodotti connessi per
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l’igiene orale dei bambini: i project work della prima edizione del Master

Durante la prima edizione del Master in User Experience per l’Inclusive Design,

studentesse e studenti hanno realizzato una serie di project work in collaborazione con

aziende partner, dando vita a soluzioni innovative che integrano componenti digitali e

tangibili, per rispondere ad esigenze pratiche e migliorare la qualità della vita degli

utenti. Partendo dai bisogni reali degli utenti — tra cui anziani, persone con disabilità o

meno avvezze alla tecnologia che sono stati intervistati e coinvolti anche in fase di test

— sono stati realizzati progetti che hanno raggiunto livelli di sviluppo avanzati,

rendendoli pronti per un’implementazione concreta.

Un esempio è lo sviluppo di un’app multichannel per facilitare la spesa a persone con

disabilità visive, migliorando l’accessibilità e l’interazione nel punto vendita. Un secondo

progetto ha invece riguardato la creazione di un assistente virtuale per supportare i

medici di base, integrando l’uso dell’AI e affrontando anche questioni etiche come il

rapporto di fiducia tra medico e paziente e tra utente e tecnologia. Per il settore

finanziario è stata progettata un’esperienza digitale per la richiesta di prestiti online,

mirando a includere persone in difficoltà economica. Nel campo della salute orale,

studenti e studentesse hanno sviluppato un sistema di prodotti connessi per educare i

bambini all’igiene orale in modo giocoso e coinvolgente, senza indurre dipendenza

tecnologica. Infine, è stata migliorata l’accessibilità di una piattaforma di formazione

online, rendendo i contenuti più facilmente navigabili e intuitivi, trasformandola in

un’esperienza utente complessivamente migliore e più inclusiva.

Master in User Experience per l’Inclusive Design: offerta formativa e sbocchi

professionali

Il programma formativo della seconda edizione del Master in User Experience per

l’Inclusive Design prevede un percorso multidisciplinare che combina teoria e pratica

con lezioni frontali, laboratori e project work, seminari, integrando lo studio di processi

inclusivi design‐driven, digital transformation, metodologie e strumenti UX,

all’acquisizione di competenze manageriali. Si rivolge a neolaureati di tutte le facoltà e

giovani professionisti appassionati del mondo digitale e del Design in connessione con i

bisogni contemporanei delle persone più fragili.

I principali sbocchi professionali per questo percorso includono ruoli di UX designer, UX

researcher, e consulenti di accessibilità e inclusività in aziende tecnologiche e creative.

L’obiettivo è dunque formare una figura nuova, capace di unire competenze digitali e

umanistiche: professionisti in UX Inclusive Design in grado di progettare servizi digitali

inclusivi, coinvolgenti e facili da utilizzare, valorizzando ogni singolarità ed esigenza

specifica.

Le iscrizioni al Master in User Experience per l’Inclusive Design sono aperte fino al 23

settembre 2024. Maggiori informazioni su requisiti di iscrizione, modalità del bando e

scadenze sono disponibili sul sito ufficiale del Politecnico di Torino.
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IN BREVE

giovedì 18 luglio

Conti a posto in Regione,
Cirio: “Nel primo mandato
ridotto il disavanzo di 1,5
miliardi”

Noleggio Auto alla Stazione
Centrale di Napoli: La Guida
Completa

Il Piemonte contro l'autonomia
differenziata, al via la raccolta
firme: "Aumenta
diseguaglianze e riduce qualità
democrazia" [VIDEO e FOTO]

mercoledì 17 luglio

Grandi occasioni per rinnovo
locali alla Fine Art Images
Gallery di Chieri!

L'Europa investe 7 miliardi: un
passo avanti per la Torino‐
Lione e per la mobilità
sostenibile

Da domani a Ivrea apre il
superstore della Coop: darà
lavoro a 86 persone [VIDEO]

Assemblea annuale AIOP:
primo incontro ufficiale con il
neoassessore regionale alla
sanità

Furti e rapine in serie,i
commercianti di Chivasso
chiedono più sicurezza

Le PMI piemontesi alla sfida
delle comunità energetiche
rinnovabili

CHE TEMPO FA

RUBRICHE

Ambiente e Natura

ViviChivasso

Pronto condominio

BuonGiro

Non solo Fumetti

ACCADEVA UN ANNO FA

Politica
“Troppo asfalto, il
Piemonte ha bisogno
di verde”: la Regione
stanzia 20 milioni per
corridoi e boschi
verticali

Cultura
Cosa fare a Torino nel
weekend: gli
appuntamenti fino a
domenica 23 luglio

Politica
Regionali, il
centrosinistra si
“conta” e sfida Cirio:
assenti i Moderati,
incognite M5s e Terzo
Polo

Leggi tutte le notizie

| 18 luglio 2024, 16:23

Servizi digitali più accessibili,
parte il Master del Politecnico di
Torino che forma i designer
dell’inclusività
Candidature aperte fino al 23 settembre

La digitalizzazione e l’attenzione delle aziende agli aspetti esperienziali
hanno portato ad un rapido aumento della richiesta di figure professionali
ibride, capaci di combinare diversi saperi in un’ottica attenta a inclusività
e sostenibilità. Lo confermano i dati dell’U.S. Bureau of Labor Statistics
secondo i quali la richiesta di User Experience designer (UX designer)
crescerà del 3% su base annua fino al 2028. Lo User Experience Designer
rappresenta infatti un vero e proprio ponte tra tecnologia, processi
operativi, mercato e bisogni dei fruitori: progetta l’esperienza dell’utente
di un prodotto o servizio, centrando i propri sforzi sui reali bisogni che
derivano dall’interazione che l’utente ha con le tecnologie.  

Una figura sempre più ricercata anche in Europa, dove, dopo
l’approvazione della Direttiva UE nota come “European Accessibility Act”,
a partire dal 28 giugno 2025, tutti gli operatori economici – fabbricanti,
rappresentanti autorizzati, importatori, distributori e fornitori di servizi –
dovranno garantire, per rispondere alle esigenze di persone con disabilità,
la conformità a requisiti di accessibilità di determinati prodotti e servizi
digitali, fra cui i servizi bancari per i consumatori, i servizi e‐commerce,
servizi per l’accesso a media audiovisivi e servizi relativi al trasporto
passeggeri.
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Chivasso Torino Brandizzo Caluso Volpiano Oltrepo Canavese Regione Europa ABBONATI

1 / 3

CHIVASSOGGI.IT
Pagina

Foglio

18-07-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 6



Progressi e prospettive per il
settore edilizio: la chiave è
investire nella digitalizzazione

Con l’obiettivo di formare professionisti in grado di rispondere alla
crescente richiesta di esperti in progettazione inclusiva e accessibile, la
Scuola di Master e Formazione Permanente del Politecnico di Torino, in
collaborazione con ISTUD Business School, apre le iscrizioni alla seconda
edizione del Master di I livello in User Experience per l’Inclusive Design.

 

Il programma innovativo del Master si rivolge a laureati in facoltà
umanistiche (Lettere, Comunicazione, etc) e legate alla progettazione
(Architettura, Ingegneria, Design, etc), offrendo gli strumenti necessari
per avere, fin da subito, un impatto positivo sulle aziende nell’ambito della
strutturazione di User Experience, con un forte focus sull’inclusività.
Nel Master, il punto di vista Human‐centred, strategico per la diffusione di
prodotti e servizi, dando risposte concrete alle richieste degli utenti, si
affianca alla Digital transformation e alle skills di Management: in questo
modo il percorso di studi è verticale sugli strumenti UX, ma allo stesso
tempo trasversale su tutti i saperi che formano professionisti completi,
capaci di entrare da subito ‐ anche attraverso lo stage di fine corso ‐ nel
mondo del lavoro. 

Questo anche grazie al coinvolgimento delle aziende partner Cottino Social
Impact Campus, realtà nata per condividere e diffondere la cultura della
formazione come impatto sociale, e Triplesense Reply, agenzia leader
nella digital transformation, che offriranno preziose competenze nel campo
della consulenza creativa, dando agli studenti l'opportunità di lavorare su
progetti reali. 

 

“La crescita dell’offerta formativa della Scuola di Master e Formazione
Permanente del Politecnico di Torino riflette il nostro impegno nel
rispondere alle esigenze del mondo del lavoro”, dichiara Andrea Di
Salvo, Coordinatore del Master e Ricercatore presso il Dipartimento di
Architettura e Design (DAD) del PoliTo. "Riconosciamo che inclusione e
accessibilità non sono solo obiettivi desiderabili, ma veri e propri
prerequisiti per la riuscita di qualsiasi iniziativa progettuale. È
fondamentale che tali principi diventino parte integrante della
formazione di ogni designer, acquisiti e sviluppati attraverso un approccio
sistematico che impiega strumenti e metodologie specifiche. Questi
concetti devono essere considerati non solo come un arricchimento
culturale, ma come elementi imprescindibili della cassetta degli attrezzi
del designer moderno. Un progetto che non incorpora l'inclusione e
l'accessibilità non solo rischia di essere meno efficace, ma può avere
effetti negativi sotto molteplici aspetti, inclusi quelli economici, di
management e di sviluppo. Offrire corsi specifici come il Master in User
Experience per l’Inclusive Design ci permette quindi di formare
professionisti altamente specializzati in un campo in rapida evoluzione,
apportando un valore aggiunto sia per gli studenti che per le aziende”.

 

“Il successo della prima edizione del Master ha confermato l'importanza e
la necessità di una formazione mirata nell'ambito del design inclusivo”,
dichiara Francesca Montagna, Vice Coordinatore del Master,
Professoressa Associata presso il Dipartimento di Ingegneria Gestionale
della Produzione (DIGEP), PoliTo. “Siamo entusiasti di rinnovare questa
nostra offerta formativa con un programma ricco e multidisciplinare, e
con la collaborazione di partner di primo piano, come Triplesense Reply e
Cottino Social Impact Campus, che arricchiranno ulteriormente
l'esperienza dei nostri studenti. Proprio grazie al network messo in campo
garantisce inoltre un accesso diretto a organizzazioni e aziende in cui
poter esprimere le proprie ambizioni, nel contesto lavorativo più adatto
al percorso affrontato”. 
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Dall’app per facilitare la spesa a persone con disabilità visive ai
prodotti connessi per l’igiene orale dei bambini: i project work della
prima edizione del Master

Durante la prima edizione del Master in User Experience per l’Inclusive
Design, studentesse e studenti hanno realizzato una serie di project work
in collaborazione con aziende partner, dando vita a soluzioni innovative che
integrano componenti digitali e tangibili, per rispondere ad esigenze
pratiche e migliorare la qualità della vita degli utenti. Partendo dai bisogni
reali degli utenti — tra cui anziani, persone con disabilità o meno avvezze
alla tecnologia che sono stati intervistati e coinvolti anche in fase di test —
sono stati realizzati progetti che hanno raggiunto livelli di sviluppo avanzati,
rendendoli pronti per un'implementazione concreta.  

 

Un esempio è lo sviluppo di un'app multichannel per facilitare la spesa a
persone con disabilità visive, migliorando l'accessibilità e l'interazione nel
punto vendita. Un secondo progetto ha invece riguardato la creazione di un
assistente virtuale per supportare i medici di base, integrando l’uso dell’AI
e affrontando anche questioni etiche come il rapporto di fiducia tra medico
e paziente e tra utente e tecnologia. Per il settore finanziario è stata
progettata un'esperienza digitale per la richiesta di prestiti online,
mirando a includere persone in difficoltà economica. Nel campo della salute
orale, studenti e studentesse hanno sviluppato un sistema di prodotti
connessi per educare i bambini all'igiene orale in modo giocoso e
coinvolgente, senza indurre dipendenza tecnologica. Infine, è stata
migliorata l'accessibilità di una piattaforma di formazione online,
rendendo i contenuti più facilmente navigabili e intuitivi, trasformandola in
un'esperienza utente complessivamente migliore e più inclusiva.

 

Master in User Experience per l’Inclusive Design: offerta formativa e
sbocchi professionali

Il programma formativo della seconda edizione del Master in User
Experience per l’Inclusive Design prevede un percorso multidisciplinare
che combina teoria e pratica con lezioni frontali, laboratori e project
work, seminari, integrando lo studio di processi inclusivi design‐driven,
digital transformation, metodologie e strumenti UX, all’acquisizione di
competenze manageriali. Si rivolge a neolaureati di tutte le facoltà e
giovani professionisti appassionati del mondo digitale e del Design in
connessione con i bisogni contemporanei delle persone più fragili. 

 

I principali sbocchi professionali per questo percorso includono ruoli di UX
designer, UX researcher, e consulenti di accessibilità e inclusività in
aziende tecnologiche e creative. L’obiettivo è dunque formare una figura
nuova, capace di unire competenze digitali e umanistiche: professionisti
in UX Inclusive Design in grado di progettare servizi digitali inclusivi,
coinvolgenti e facili da utilizzare, valorizzando ogni singolarità ed esigenza
specifica.

 

Le iscrizioni al Master in User Experience per l’Inclusive Design sono
aperte fino al 23 settembre 2024. Maggiori informazioni su requisiti di
iscrizione, modalità del bando e scadenze sono disponibili sul sito ufficiale
del Politecnico di Torino.

 comunicato stampa

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A LUGLIO? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare
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Formazione avanzata per progettare servizi digitali accessibili a tutti: candidature aperte fino al 23 settembre

SCUOLA E FORMAZIONE

Il Politecnico di Torino lancia la seconda
edizione del Master in User Experience
per l’Inclusive Design

Pubblicato 6 ore fa il 18 Luglio 2024
Di Caterina Malanetto









TORINO – Il Politecnico di Torino e ISTUD Business

School presentano la seconda edizione del Master di I

livello in User Experience per l’Inclusive Design, un

programma formativo all’avanguardia dedicato alla

progettazione di servizi digitali inclusivi, accessibili a ogni

forma di disabilità e esigenza particolare.

A D V

I PIÙ LETTI

METEO / 4 ore fa

Previsioni meteo: venerdì e
sabato sole su (quasi) tutto il
Piemonte, domenica maltempo

SCUOLA E FORMAZIONE / 1 ora fa

Troppi laureandi per pochi
professori, Paolo Furia (UniTo):
“per il docente lo studente
diventa un numero”

ECONOMIA / 4 minuti fa

25 nuove stabilizzazioni alla
Iveco di San Mauro

CRONACA / 26 minuti fa

Ritrovato il 61enne Gianpiero
Balbo scomparso da Pezzana
da domenica

         
TORINO ALESSANDRIA ASTI BIELLA CUNEO NOVARA VCO VERCELLI SEZIONI ULTIME NOTIZIE 
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La crescente digitalizzazione ha incrementato la domanda

di professionisti capaci di combinare competenze

umanistiche e digitali per sviluppare esperienze utente

coinvolgenti e facilmente accessibili. Questa figura, nota

come UX designer, gioca un ruolo cruciale nel ponte tra

tecnologia, processi operativi e le necessità degli utenti,

focalizzandosi sul miglioramento dell’interazione con i

prodotti e i servizi digitali.

L’Unione Europea ha recentemente approvato la Direttiva

UE conosciuta come “European Accessibility Act”, che

impone requisiti di accessibilità per i prodotti e servizi

digitali per rispondere alle esigenze delle persone con

disabilità. Questo impulso normativo sottolinea

l’importanza di formare professionisti in grado di

implementare design inclusivi fin dalle prime fasi di

sviluppo.

Il Master in User Experience per l’Inclusive Design è

progettato per laureati in ambiti umanistici (come Lettere

e Comunicazione) e tecnici (Architettura, Ingegneria,

Design), offrendo loro le competenze necessarie per

influenzare positivamente il mercato attraverso

l’implementazione di esperienze utente orientate

all’inclusività. Il percorso formativo combina approcci

ECONOMIA / 8 ore fa

Ministero imporrà prescrizioni
alla Fondazione Crt: rischio
commissariamento in agguato

A D V

A D V
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Human-centred con le più recenti metodologie di Digital

Transformation e Management, preparando gli studenti ad

affrontare le sfide professionali con una visione integrata

e multidisciplinare.

Durante la prima edizione del Master, gli studenti hanno

sviluppato soluzioni innovative in collaborazione con

aziende partner, come un’app multicanale per facilitare la

spesa a persone con disabilità visive e un assistente

virtuale per supportare i medici di base con l’integrazione

dell’AI. Questi progetti hanno dimostrato l’efficacia

dell’approccio inclusivo nella creazione di prodotti digitali

che migliorano la qualità della vita degli utenti.

Il Master in User Experience per l’Inclusive Design offre

agli studenti un percorso formativo completo che include

lezioni frontali, laboratori, seminari e project work,

culminando in uno stage finale presso aziende leader nel

settore. Le opportunità di carriera per i laureati includono

ruoli di UX designer, UX researcher e consulenti di

accessibilità e inclusività in aziende tecnologiche e

creative.

Le candidature per la seconda edizione del Master sono

aperte fino al 23 settembre 2024. Per maggiori

informazioni sui requisiti di ammissione e per presentare

la propria candidatura, visitare il sito ufficiale del

Politecnico di Torino dedicato al Master in User

Experience per l’Inclusive Design.
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IN BREVE

giovedì 18 luglio

Servizi digitali più accessibili,
parte il Master del Politecnico
di Torino che forma i designer
dell’inclusività

martedì 16 luglio

Torino costruisce ponti verso il
Brasile: Geuna (Unito) al
seguito di Mattarella per
stringere accordi con il
governo di Lula

Il Poli studia il mattone: ecco
OICT – Ricerche, il nuovo
osservatorio immobiliare per
cittadinanza ed enti pubblici

lunedì 15 luglio

“Lavori al Liceo Porporato di
Pinerolo conclusi entro
novembre”

Collegio Universitario Einaudi:
boom di richieste al bando di
ammissione 2024‐2025

domenica 14 luglio

Politecnico da 30 e lode, nella
top 250 delle migliori
università al mondo.
'Promossa' anche Unito

giovedì 11 luglio

Unito, la professoressa Chiara
Ambrogio premiata dalla
Commissione Europea

Due docenti del Poli si
aggiudicano i finanziamenti
europei del “Proof of Concept”

CHE TEMPO FA

RUBRICHE

Fotogallery

Videogallery

Stadio Aperto

Backstage

Immortali

Il Punto di Beppe Gandolfo

Nuove Note

L'oroscopo di Corinne

Ambiente e Natura

Motori

Dalla padella alla brace

E poe...sia!

Conversazioni

I corsivi di Virginia

Fiera Nazionale del Peperone

Cultura Energetica

La finanza in parole semplici

Uno scatto, una storia

Ristoblog Acqua Hydra

Pronto condominio

BuonGiro

Orgoglio Torinese

Buongiornezza

Un Occhio sul Mondo

io_viaggio_leggero

Non solo Fumetti

Copertina

ACCADEVA UN ANNO FA

Politica
“Troppo asfalto, il
Piemonte ha bisogno
di verde”: la Regione
stanzia 20 milioni per
corridoi e boschi
verticali

SCUOLA E FORMAZIONE | 18 luglio 2024, 16:23

Servizi digitali più accessibili,
parte il Master del Politecnico di
Torino che forma i designer
dell’inclusività
Candidature aperte fino al 23 settembre

La digitalizzazione e l’attenzione delle aziende agli aspetti esperienziali
hanno portato ad un rapido aumento della richiesta di figure professionali
ibride, capaci di combinare diversi saperi in un’ottica attenta a inclusività
e sostenibilità. Lo confermano i dati dell’U.S. Bureau of Labor Statistics
secondo i quali la richiesta di User Experience designer (UX designer)
crescerà del 3% su base annua fino al 2028. Lo User Experience Designer
rappresenta infatti un vero e proprio ponte tra tecnologia, processi
operativi, mercato e bisogni dei fruitori: progetta l’esperienza dell’utente
di un prodotto o servizio, centrando i propri sforzi sui reali bisogni che
derivano dall’interazione che l’utente ha con le tecnologie.  

Una figura sempre più ricercata anche in Europa, dove, dopo
l’approvazione della Direttiva UE nota come “European Accessibility Act”,
a partire dal 28 giugno 2025, tutti gli operatori economici – fabbricanti,
rappresentanti autorizzati, importatori, distributori e fornitori di servizi –
dovranno garantire, per rispondere alle esigenze di persone con disabilità,
la conformità a requisiti di accessibilità di determinati prodotti e servizi
digitali, fra cui i servizi bancari per i consumatori, i servizi e‐commerce,
servizi per l’accesso a media audiovisivi e servizi relativi al trasporto
passeggeri.
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Con l’obiettivo di formare professionisti in grado di rispondere alla
crescente richiesta di esperti in progettazione inclusiva e accessibile, la
Scuola di Master e Formazione Permanente del Politecnico di Torino, in
collaborazione con ISTUD Business School, apre le iscrizioni alla seconda
edizione del Master di I livello in User Experience per l’Inclusive Design.

 

Il programma innovativo del Master si rivolge a laureati in facoltà
umanistiche (Lettere, Comunicazione, etc) e legate alla progettazione
(Architettura, Ingegneria, Design, etc), offrendo gli strumenti necessari
per avere, fin da subito, un impatto positivo sulle aziende nell’ambito della
strutturazione di User Experience, con un forte focus sull’inclusività.
Nel Master, il punto di vista Human‐centred, strategico per la diffusione di
prodotti e servizi, dando risposte concrete alle richieste degli utenti, si
affianca alla Digital transformation e alle skills di Management: in questo
modo il percorso di studi è verticale sugli strumenti UX, ma allo stesso
tempo trasversale su tutti i saperi che formano professionisti completi,
capaci di entrare da subito ‐ anche attraverso lo stage di fine corso ‐ nel
mondo del lavoro. 

Questo anche grazie al coinvolgimento delle aziende partner Cottino Social
Impact Campus, realtà nata per condividere e diffondere la cultura della
formazione come impatto sociale, e Triplesense Reply, agenzia leader
nella digital transformation, che offriranno preziose competenze nel campo
della consulenza creativa, dando agli studenti l'opportunità di lavorare su
progetti reali. 

 

“La crescita dell’offerta formativa della Scuola di Master e Formazione
Permanente del Politecnico di Torino riflette il nostro impegno nel
rispondere alle esigenze del mondo del lavoro”, dichiara Andrea Di
Salvo, Coordinatore del Master e Ricercatore presso il Dipartimento di
Architettura e Design (DAD) del PoliTo. "Riconosciamo che inclusione e
accessibilità non sono solo obiettivi desiderabili, ma veri e propri
prerequisiti per la riuscita di qualsiasi iniziativa progettuale. È
fondamentale che tali principi diventino parte integrante della
formazione di ogni designer, acquisiti e sviluppati attraverso un approccio
sistematico che impiega strumenti e metodologie specifiche. Questi
concetti devono essere considerati non solo come un arricchimento
culturale, ma come elementi imprescindibili della cassetta degli attrezzi
del designer moderno. Un progetto che non incorpora l'inclusione e
l'accessibilità non solo rischia di essere meno efficace, ma può avere
effetti negativi sotto molteplici aspetti, inclusi quelli economici, di
management e di sviluppo. Offrire corsi specifici come il Master in User
Experience per l’Inclusive Design ci permette quindi di formare
professionisti altamente specializzati in un campo in rapida evoluzione,
apportando un valore aggiunto sia per gli studenti che per le aziende”.

 

“Il successo della prima edizione del Master ha confermato l'importanza e
la necessità di una formazione mirata nell'ambito del design inclusivo”,
dichiara Francesca Montagna, Vice Coordinatore del Master,
Professoressa Associata presso il Dipartimento di Ingegneria Gestionale
della Produzione (DIGEP), PoliTo. “Siamo entusiasti di rinnovare questa
nostra offerta formativa con un programma ricco e multidisciplinare, e
con la collaborazione di partner di primo piano, come Triplesense Reply e
Cottino Social Impact Campus, che arricchiranno ulteriormente
l'esperienza dei nostri studenti. Proprio grazie al network messo in campo
garantisce inoltre un accesso diretto a organizzazioni e aziende in cui
poter esprimere le proprie ambizioni, nel contesto lavorativo più adatto
al percorso affrontato”. 
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Dall’app per facilitare la spesa a persone con disabilità visive ai
prodotti connessi per l’igiene orale dei bambini: i project work della
prima edizione del Master

Durante la prima edizione del Master in User Experience per l’Inclusive
Design, studentesse e studenti hanno realizzato una serie di project work
in collaborazione con aziende partner, dando vita a soluzioni innovative che
integrano componenti digitali e tangibili, per rispondere ad esigenze
pratiche e migliorare la qualità della vita degli utenti. Partendo dai bisogni
reali degli utenti — tra cui anziani, persone con disabilità o meno avvezze
alla tecnologia che sono stati intervistati e coinvolti anche in fase di test —
sono stati realizzati progetti che hanno raggiunto livelli di sviluppo avanzati,
rendendoli pronti per un'implementazione concreta.  

 

Un esempio è lo sviluppo di un'app multichannel per facilitare la spesa a
persone con disabilità visive, migliorando l'accessibilità e l'interazione nel
punto vendita. Un secondo progetto ha invece riguardato la creazione di un
assistente virtuale per supportare i medici di base, integrando l’uso dell’AI
e affrontando anche questioni etiche come il rapporto di fiducia tra medico
e paziente e tra utente e tecnologia. Per il settore finanziario è stata
progettata un'esperienza digitale per la richiesta di prestiti online,
mirando a includere persone in difficoltà economica. Nel campo della salute
orale, studenti e studentesse hanno sviluppato un sistema di prodotti
connessi per educare i bambini all'igiene orale in modo giocoso e
coinvolgente, senza indurre dipendenza tecnologica. Infine, è stata
migliorata l'accessibilità di una piattaforma di formazione online,
rendendo i contenuti più facilmente navigabili e intuitivi, trasformandola in
un'esperienza utente complessivamente migliore e più inclusiva.

 

Master in User Experience per l’Inclusive Design: offerta formativa e
sbocchi professionali

Il programma formativo della seconda edizione del Master in User
Experience per l’Inclusive Design prevede un percorso multidisciplinare
che combina teoria e pratica con lezioni frontali, laboratori e project
work, seminari, integrando lo studio di processi inclusivi design‐driven,
digital transformation, metodologie e strumenti UX, all’acquisizione di
competenze manageriali. Si rivolge a neolaureati di tutte le facoltà e
giovani professionisti appassionati del mondo digitale e del Design in
connessione con i bisogni contemporanei delle persone più fragili. 

 

I principali sbocchi professionali per questo percorso includono ruoli di UX
designer, UX researcher, e consulenti di accessibilità e inclusività in
aziende tecnologiche e creative. L’obiettivo è dunque formare una figura
nuova, capace di unire competenze digitali e umanistiche: professionisti
in UX Inclusive Design in grado di progettare servizi digitali inclusivi,
coinvolgenti e facili da utilizzare, valorizzando ogni singolarità ed esigenza
specifica.

 

Le iscrizioni al Master in User Experience per l’Inclusive Design sono
aperte fino al 23 settembre 2024. Maggiori informazioni su requisiti di
iscrizione, modalità del bando e scadenze sono disponibili sul sito ufficiale
del Politecnico di Torino.
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Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare

Ascolta "Un anno di notizie da non dimenticare" su Spreaker.
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